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Nel comune di Barga, alla data del 30 aprile i contagi totali 
dall’inizio della pandemia sono stati 583. Dal mese di marzo, 

per fortuna, è iniziata una lenta ma costante discesa dei contagi che 
in aprile sono stati in tutto 37.

Purtroppo si sono registrati sul territorio comunale anche alcuni 
decessi, legati anche alla vicenda dei contagi avvenuta nel reparto di 
medicina di Barga. 

Per quanto riguarda la situazione della malattia comunque il trend 
è finalmente in discesa e tutti noi ci auguriamo che come lo scorso 
anno il mese di maggio possa favorire una maggiore decrescita della 
presenza del virus, anche se le varianti presenti non aiutano. C’è 
però la campagna vaccinale che tra mille difficoltà e ritardi legati 
soprattutto alla disponibilità di dosi, va comunque avanti. Comin-
cia ad essere a buon punto, finalmente, la vaccinazione completa 
(prima e seconda dose) degli ultraottantenni. Va avanti anche quella 
degli “estremamente fragili” e così pure anche la vaccinazione dei 
settantenni. Ai primi di maggio la regione ha reso noto che ci sono 
dosi sufficienti per garantire la prima somministrazione a tutti i nati 
nella decade dal 1941 al 1951 che ancora non ne hanno usufruito e che 
possono dunque prenotarsi. 

Intanto è stata aperta in Toscana anche la prima finestra per i 
sessantenni. Da mercoledì 5 maggio, grazie alle prime 100 mila dosi 
di vaccino arrivate, chi ha tra 65 e 69 anni (chi ci è riuscito alme-

no) ha potuto prenotarsi sul portale toscano prenotavaccino.sanita.
toscana.it. 

“È il primo passo verso la vaccinazione dei sessantenni. Speriamo presto 
– assicura il presidente della Toscana, Eugenio Giani –di dare anche 
a tutti gli over 60, così come oggi è per i settantenni, la possibilità di pro-
grammare un appuntamento, rendendo rapidamente la Toscana sicura”. 

A regime le programmazioni potranno dunque essere mensili e il 
portale rimanere sempre aperto.

Intanto dal 26 aprile abbiamo ripreso a respirare un po’anche a 
livello di restrizioni. Siamo, e speriamo di restarci anche nelle pros-
sime settimane in zona gialla e questo ha portato anche a consentire 
ai ristoranti, ai bar, alle pasticcerie ed alle pizzerie di riaprire, con il 
nuovo decreto del governo, anche se solo all’esterno, ma almeno a 
pranzo ed a cena. Va detto che nella prima decade di maggio il tempo 
non ha certo favorito la ripresa per le nostre attività. C’è poi anche la 
questione ancora aperta del coprifuoco alle 22 che però pare desti-
nata a risolversi con questo mese di maggio. Ci si augura dunque che 
le nuove attese decisioni possano consentire ai ristoratori di lavorare 
con maggiore agilità anche per la cena; supportati, come dovrebbe 
essere, anche dall’apertura sia dentro che fuori dai locali.

 Si spera dunque che la curva del contagio scenda ancora e che le 
restrizioni vengano ulteriormente ridotte sia per i locali pubblici che 
per quelle che sono anche più penalizzate come le palestre. 

Coronavirus, vaccini e ripartenza: la situazione 
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VALLE DEL SERCHIO -  Tanti problemi per la copertura dei servizi 
cardiologici erogati dagli ospedali della Valle e sul territorio. Dopo 
l’insurrezione dell’intero consiglio comunale di Castelnuovo si è 
svolto giovedì 6 maggio anche un confronto online con l’assessore 
regionale alla sanità Bezzini che doveva servire anche per parlare 
delle varie problematiche in corso negli ospedali della Valle del Ser-
chio. L’incontro alla presenza anche del direttore generale dell’ASL 
Letizia Casani. Le problematiche sono state causate dalla carenza di 
medici specialisti, in particolare cardiologi e questo ha messo in crisi 
la gestione delle attività programmate nella zona Valle del Serchio.

Dal confronto con la regione sono arrivate risposte giudicate co-
munque positivamente dai sindaci del territorio. È emerso in parti-

colare che la riorganizzazione prevista in Valle a causa delle carenze 
di specialisti è almeno momentaneamente superata dalla  probabile 
convenzione con il CNR per la copertura della guardia cardiologica. 
Questo permetterà per alcuni mesi di mantenere la guardia cardio-
logica, superando le difficoltà legate alla carenza del personale che 
si ripercuotevano sui vari servizi.

Su queste e su altre tematiche relative alle carenze di personale 
negli ospedali della Valle del Serchio c’è comunque una situazione di 
permanente maretta e insicurezza come dimostra anche la situazio-
ne del punto di pronto soccorso di Barga .

Di questi e di altri problemi dell’ospedale di Barga parliamo nella 
pagina accanto, con l’intervista alla sindaca Caterina Campani.

BARGA - Circa una ventina di positivi, di cui anche alcuni operatori 
sanitari e tra i pazienti, ricoverati naturalmente a Barga per altre 
patologie, anche alcuni decessi che dovrebbero essere arrivati alla 
fine al triste conto di sei, tra cui anche alcuni cittadini del comune 
di Barga.

Questo purtroppo il bilancio del cluster che ai primi di aprile, 
esattamente il primo aprile scorso, si è manifestato nel reparto di 
medicina dell’ospedale San Francesco di Barga. Ora nel reparto tutto 
è tornato alla normalità, ma ovviamente si è tratto di un bilancio 
pesante che ha reso ancora più greve l’anno difficile che stiamo vi-
vendo dal marzo 2020 a questa parte.

La sindaca del comune di Barga, Caterina Campani ha seguito 
l’evolversi della situazione fin dall’inizio e fu proprio lei a rendere 
noto della prima positività riscontrata.

Certo, una vicenda drammatica, che purtroppo ha visto anche dei 
decessi…

“Siamo addolorati di questo. Esprimo innanzitutto la mia vicinanza e 
quella di tutta l’amministrazione comunale alle famiglie coinvolte. Il mio 
pensiero va a tutti loro.

Abbiamo dovuto prendere atto anche di questo drammatico sviluppo 
della situazione; non sappiamo quanto tali decessi sono o meno legati al 
covid o ad altre patologie. L’azienda e le autorità competenti faranno di 
certo le opportune verifiche”.

Ci sono per lei responsabilità in quello che è accaduto?
“Ammesso il fatto che non è facile prevedere o prevenire dove e come 

si possa sviluppare un cluster e che questo può anche verificarsi purtroppo 
in un ospedale, resta la nostra convinzione  che l’azienda deve trarre inse-

gnamento da quanto accaduto. Saranno le autorità competenti e l’azienda 
stessa, stabilire se ci sono responsabilità nell’accaduto.  Da parte nostra, e 
di questo chiederò sostegno anche alla conferenza zonale dei sindaci, ab-
biamo chiesto che l’azienda sanitaria si faccia carico della massima rigidi-
tà e sicurezza delle procedure in atto”

La vicenda dei contagi in Medicina

Assistenza prenotazione vaccini: Due sportelli aperti a Barga ed a Fornaci

BARGA e FORNACI -  Si intensifica la campagna per i vaccini anche 
sul territorio comunale dove l’Amministrazione Comunale, d’inten-
sa con l’Arciconfraternita di Misericordia di Barga e la Misericordia 
del Barghigiano di Fornaci, darà la possibilità, a tutti i cittadini che 
hanno diritto ad essere vaccinati e per i quali sono aperte e possibili 
le prenotazioni di avere l’adeguata assistenza per portare avanti tut-
ta la procedura online.

A Barga viene effettuato presso la sala Baraglia, sopra gli uffici 
della polizia municipale in via Roma. Il servizio è attivo il lunedì 
pomeriggio dalle 15 alle 18; il mercoledì dalle 15 alle 18; il sabato 
mattina dalle 9 alle 12; la domenica pomeriggio dalle 15 alle 18.

A Fornaci il servizio viene effettuato presso i locali della stazione 
ferroviaria: il martedì dalle 15 alle 18; il giovedì dalle 15 alle 18 e il 
sabato mattina dalle 9 alle 12. A Barga i cittadini troveranno ad as-
sisterli i volontari dell’Arciconfraternita di Misericordia di Barga; a 
Fornaci i volontari della Misericordia del Barghigiano. 

Importante presentarsi sempre con la propria tessera sanitaria e 
se possibile con il proprio telefonino. In caso non si sia in posses-
so del cellulare provvederanno comunque i volontari a completare 
la procedura per la prenotazione nelle varie categorie al momento 
aperte.

“È un servizio importante - spiega l’assessore alla protezione civi-
le Pietro Onesti - che, grazie al supporto del volontariato riusciamo ad 

offrire a coloro che necessitano di supporto per effettuare la prenotazione 
del vaccino. Non tutti infatti hanno una efficiente connessione a internet, 
oppure non hanno la necessaria dimestichezza o gli strumenti per comple-
tare la prenotazione ed in questo caso possono rivolgersi dunque ai nostri 
sportelli e troveranno tutto il supporto di cui necessitano”.

carenze di servizi e personale negli ospedali della Valle
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La storia di Angelo: “Di nuovo protagonista grazie alla Riabilitazione”

BARGA - Angelo Monticelli a Lucca e dintorni lo conoscono davvero 
in tanti. È stato consigliere comunale, ma soprattutto assessore con 
le giunte Fazzi prima e Favilla poi. Oggi ha ottant’anni e si trova a 
vivere la sua vecchiaia con un nuovo ostacolo da scalare. Un ostaco-
lo davvero impervio: a causa di una emorragia cerebrale ha passato 
giorni e settimane difficili; la confusione mentale, la paralisi che lo 
aveva ridotto in un letto. Una esperienza che ci racconta essere stata 
drammatica. 

“Trovarsi d’improvviso a non camminare, a non essere più padroni del-
la propria vita è scioccante – racconta Angelo – e ci sono stati momenti 
davvero difficili. Avevo perso il sorriso, avevo perso la fiducia nel domani ed 
anche la voglia di affrontare il domani, ma quando sono arrivato a Barga 
qualcosa è cambiato e ora sono protagonista della mia vita non al passivo”.

Angelo Monticelli era ricoverato nel reparto di riabilitazione 
dell’ospedale San Francesco di Barga. Con il suo fisioterapista An-
tonio Toti, seguito costantemente da tutto lo staff medico ed in-
fermieristico e dalla logopedista, Angelo si è rialzato dal letto; ha 
cominciato a muovere qualche passo, a vedere la vita da un punto di 
vista che non si sarebbe più aspettato:

“Lo so che il mio cammino è ancora lungo, ma se non ci fosse stato que-
sto centro probabilmente la strada sarebbe stata ancora più difficile. Ora 
giudico il mio percorso con maggiore ottimismo. E devo ringraziare per 
questo il reparto di riabilitazione. Qui non solo ho trovato gente capace, 
ma anche persone che sanno comunicarti umanità, affetto, solidarietà: dai 
fisioterapisti a tutto il personale infermieristico per arrivare naturalmen-
te ai medici ed alla logopedista. Tutti hanno fatto il massimo ed anche di 
più. Sono ripartito, in qualche modo sono rinato grazie a queste persone e 
non posso che pensare con gratitudine alla storia di questo reparto a cui 
sono legato anche dal mio passato. Ai tempi in cui ero assessore al sociale 
a Lucca, nell’articolazione zonale dei sindaci anche io sostenni la nascita 
del centro di riabilitazione a Barga, con quel medico di cui si parlava tanto 
bene, il dottor Grimaldi…”

“In questo mio cammino a braccetto con la malattia così, nei giorni 
scorsi mi ha colpito molto quando il mio fisioterapista mi ha detto che sta-
vamo utilizzando un macchinario creato tanti anni fa dal dottor Grimaldi… 
ho visto in quel momento quanta strada aveva fatto quel progetto di cui si 
parlava nelle stanze delle istituzioni e me ne sono sentito parte importante, 
come paziente che, come tanti altri in questi anni, hanno potuto rinascere 
grazie a questo reparto. Dico tutto questo nella speranza che il mio raccon-
to serva ad aiutare chi si trova a vivere esperienze come la mia; sapendo che 
a Barga troveranno un porto sicuro a cui approdare, tra gente amica e che 
sa quello che fa per te”.

BARGA - Situazione ospedali in Valle del Serchio e problematiche 
sui servizi legate alla carenza di personale. L’argomento principe è 
stato nei giorni scorsi  quello della carenza dei servizi cardiologici 
dell’ospedale di Castelnuovo, ma la questione si riflette anche sui 
servizi cardiologici garantiti in Media Valle dall’Ospedale San Fran-
cesco (a Barga è presente la riabilitazione cardiologica,  un cardiolo-
go per i pazienti ricoverati e l’ambulatorio cardiologico che in questo 
periodo hanno risentito molto della situazione) ed il problema del 
personale condiziona anche a Barga tante attività

Per la cardiologia ed i suoi servizi, il problema per ora si nor-
malizzerà con il supporto del CNR e Fondazione Monasterio e que-
sto avrà ricadute positive anche sui servizi cardiologici di Barga, ma 
per la sindaca Caterina Campani la generale carenza del personale 
condiziona la qualità dell’assistenza sanitaria e necessita di un in-
tervento risolutivo come ci ha spiegato in questa intervista a tutto 
tondo sull’ospedale di Barga.

“Dobbiamo continuare come sindaci a far sentite la nostra voce per 
uscire una volta per tutte da questa situazione che condiziona fortemente 
la risposta alla popolazione”.

Tra le difficoltà attuali anche quelle relative al personale del punto 
di primo soccorso di Barga. Ma si rischia la perdita di questo servi-
zio?

“È stata una situazione che per il mese di maggio ha riguardato la co-
pertura di quattro notti dove per la mancata presenza del medico, l’infer-
miere è stato spostato per gli interventi sul punto PET di Fornaci. Ma è una 
situazione temporanea perché nel restante mese la presenza del punto di 
primo soccorso di Barga, con le sue figure mediche e infermieristiche è sta-
ta e sarà garantita. C’è però la possibilità che il problema si ripresenti in 
estate. Ho già avuto un confronto con il responsabile dottor Nicolini ed ho 
chiesto con forza di fare tutto il possibile per ovviare a questa eventuali-
tà. Comunque sia la nostra popolazione può stare tranquilla. Il Punto di 
Pronto Soccorso di Barga rimarrà all’ospedale di Barga e qui rimarranno 
medico ed infermiere”.

La direttrice dell’ASL Toscana Nord Ovest Letizia Casani nei giorni 
scorsi ha anche parlato di interventi importanti per l’ospedale San 
Francesco, per 5,9 milioni di euro… 

“Verranno adeguati sismicamente gli edifici che ancora non lo erano: 
la palazzina degli ambulatori ed anche l’ex convento di san Francesco e la 
parte vecchia dell’ospedale; questo anche grazie al fatto che siamo riusciti 
a sbloccare i vincoli  della soprintendenza esistenti. E’ un progetto impor-
tante non solo di adeguamento sismico, ma anche di qualificazione e di 
crescita per l’ospedale. Verranno riqualificati spazi fino ad ora inutilizzati, 
razionalizzato e migliorato l’utilizzo di altri. Questo vuol dire possibilità di 
accrescere anche i servizi visto che si libereranno diversi spazi. Con l’azien-
da stiamo già dialogando  per capire come far crescere il nostro ospedale”.

Problemi e prospettive per l’ospedale di Barga, Il punto della situazione
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BARGA - Tutto inizia dalle origini di don 
Shyam Gudime, il cappellano dell’Ospedale 
San Francesco che a Barga si trova dal 2013. 
Della sua gente, dell’India, delle difficol-
tà delle persone povere, dei senza tetto, ha 
parlato ad alcuni amici che oggi si sono ri-
uniti nell’associazione Piccole Opere, costi-
tuita ufficialmente nel febbraio scorso e che 
punta ad un progetto importante ed anche 
ambizioso, che quando sarà realizzato co-
sterà forse 350 mila euro. Non manca però la 
volontà di andare avanti: reperire fondi per 
la realizzazione di una struttura nella zona 
del distretto di Kadapa, Andhrapradesh, in 
grado di accogliere i senza tetto, aiutare i 
giovani ad inserirsi nella loro comunità at-
traverso corsi formativi e di istruzione. Nella 
struttura si vorrebbe realizzare dormitorio, 
mensa, sala riunioni, laboratori e un poliam-
bulatorio per l’assistenza sanitaria. L’obiet-
tivo è ambizioso, ma sicuramente con l’aiuto 
di tutti e della divina provvidenza, come dice 
don Shyam,  potrà essere realizzato. 

Presidente dell’associazione è Riccardo 
Luschini che abita nella frazione barghigia-
na di Albiano, mentre don Shyam è il vice 
presidente del neonato sodalizio.

Il progetto parte adesso, ma si può dire 
che cominci a prendere vita nel 2016 quan-
do Riccardo, insieme al sacerdote che opera 
a Barga, prese parte ad un viaggio in India 
dove don Shyam lo portò a conoscere la si-
tuazione davvero difficile in cui vivono le 
popolazioni più povere. 

“Le situazioni di disagio riscontrate nella po-
polazione locale ci hanno fatto decidere  - rac-
contano Riccardo e don Shyam – di iniziare 
a fare piccole opere come distribuire medicine, 
cibo, libri, ecc. nei villaggi del distretto di Kadapa. 
Abbiamo continuato questa attività con l’aiuto 
di altri volontari e benefattori con due iniziative  
all’anno. Nel 2020 a causa della pandemia la si-
tuazione dei poveri è peggiorata tanto da aggra-
vare la posizione già precaria dei bisognosi. Così, 
constatato che era necessario intervenire con 
opere più concrete e durature, abbiamo coinvolto 
altri amici ed insieme abbiamo creato l’associa-
zione “Piccole Opere”.

Il progetto vuole portare un aiuto concreto 
e duraturo ai bisognosi al fine di eliminare le 
criticità legate alla povertà diffusa e creare 
situazioni favorevoli all’inclusione sociale 

per l’eliminazione delle barriere esistenti. 
Come detto un progetto ambizioso e costoso 
il cui primo grande ostacolo è riuscire a tro-
vare il terreno giusto per iniziare l’operazio-
ne ed acquistarlo. 

“Si comincia da qui e poi, pietra dopo pietra, si 
vuole andare avanti confidando nell’aiuto anche 
della comunità barghigiana e di tutti quelli che 
vogliono dare una mano. L’associazione è sen-
za scopo di lucro – dicono ancora Riccardo e 
don Shyam - ed i volontari che aderiscono lo 
fanno a titolo gratuito perché credono in questo 
progetto. Tutti i cittadini possono associarsi e di-
ventare soci attivi del sodalizio per partecipare a 

pieno titolo alle attività. Chiediamo a tutti con-
creti gesti di solidarietà utili alla realizzazione 
del progetto.

Dell’associazione, dell’organo direttivo 
fanno parte per ora in cinque: “Abbiamo tro-
vato le persone giuste, con lo spirito giusto – ci 
dicono ancora Riccardo ed il sacerdote - e deciso 
di fare una cosa che duri nel tempo, anche dopo 
di noi. E alla fine ci stiamo riuscendo…. Passo 
dopo passo ce la faremo”.

Per contattare l’associazione la mail è pic-
coleopere.barga@virgilio.it  - piccoleopere-
barga@pec.it. L’iban per contribuire al pro-
getto è: IT88Q0503470100000000003089

Le Piccole Opere per l’India con don Shyam e la neonata associazione
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CASTELVECCHIO PASCOLI -  È stata riaperta da martedì 4 maggio 
la Casa Museo Giovanni Pascoli a Castelvecchio chiusa al pubblico a 
seguito dell’emergenza Covid-19, nei mesi scorsi.

È tornato così fruibile un patrimonio importante per Barga e per 
la promozione turistica del territorio.

“Siamo contenti – spiega il sindaco Caterina Campani – di aver ri-
aperto e restituito ai cittadini e turisti questo patrimonio. Grazie a questa 
nuova riapertura in zona gialla procediamo insomma verso la normalità. 
Il Museo di Casa Pascoli, per noi fiore all’occhiello dell’offerta culturale, te-
stimonia la passione e la vocazione di una cittadina come Barga in un mo-
mento difficile e complicato come quello che stiamo vivendo. Come ormai 
siamo abituati rimangono gli accorgimenti a tutela dei visitatori in modo 
da garantire un’esperienza in sicurezza, ma questo ci permetterà di rende-
re nuovamente visitabile un bene così importante”.

Il Comune si è infatti adoperato già da tempo per mettere in pra-
tica tutte le prescrizioni necessarie; il Museo infatti ha riaperto, vi-
sta la tipologia della Casa, consentendo visite guidate per gruppi di 
massimo quattro persone.

Gli orari di apertura sono quelli previsti nel periodo estivo: mar-
tedì 15.30 – 18.45; dal mercoledì alla domenica 10.30 – 13.00 e 15.00 
– 18.45

In ottemperanza alla normativa vigente, per visitare il museo du-
rante i weekend, è però richiesta la prenotazione almeno 24 ore pri-
ma via email a museocasapascoli@comunedibarga.it (specificando 
nome e cognome, giorno e ora della visita, numero di partecipanti, 
contatto telefonico), oppure telefonando al numero 0583766147 in 
orario di apertura.

Riaperta Casa Pascoli No alla scuola nel Piangrande

BARGA - Il nuovo polo scolastico in Piangrande a Barga non s’ha da 
fare. È un progetto che l’amministrazione comunale di Barga vor-
rebbe realizzare, con già peraltro una richiesta di finanziamento per 
un primo lotto riguardante la nuova scuola materna, ma l’opera non 
piace al gruppo ambientalista dei Custodi degli alberi e del suolo che 
lo scorso 28 aprile ha consegnato in comune un contributo per la 
stesura del nuovo Piano Operativo, un documento di sei pagine che 
ha al centro il tema della nuova scuola sotto lo stadio di Barga. 

“La nostra proposta – spiega un comunicato– è quella di rigenera-
re e riportare a nuova vita gli edifici scolastici esistenti senza consumare 
nuovo suolo: non è proprio il caso di costruire una scuola sotto lo stadio, in 
una bellissima area verde che va invece preservata e valorizzata seguendo 
la sua vocazione turistica, naturalistica, paesaggistica, agricola. In realtà, 
l’idea della scuola in Nebbiana è un’idea già vecchia e tramontata. Costru-
ire un nuovo edificio scolastico non ha più senso dato che oggi la popola-
zione scolastica è nettamente diminuita rispetto agli anni in cui nacque 
quell’idea. E diminuirà ancora. Quell’opera, dunque, se verrà realizzata, 
sarà uno spreco di denaro pubblico e lascerà, in pieno centro urbano, lo 
strascico di edifici scolastici inutilizzati, sottoutilizzati e degradati”.

Secondo i Custodi inoltre una scuola in fondo Piangrande com-
porterebbe  un aumento del traffico e impoverirebbe il tessuto ur-
bano di Barga Giardino. Per il gruppo, per custodire l’enorme pa-
trimonio naturale, artistico e storico della cittadina si deve mirare a 
rivitalizzare il tessuto urbano e a proteggere le aree naturali che lo 
circondano. 

“Fermiamo dunque l’inutile consumo di nuovo suolo e salvaguardiamo 
la biodiversità e il clima che permetteranno, forse, una vita buona ai no-
stri figli. Diecimila metri di nuovo suolo occupato, sottratto a quella fascia 
naturale fra Barga e Mologno-Fornaci che va assolutamente preservata, 
assolutamente no”.
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BARGA - Anche se è mancata ancora la festosa passeggiata del-
la libertà da Barga a Sommocolonia, rispetto al lockdown del 2020, 
qualche iniziativa in più quest’anno c’è stata per ricordare e sotto-
lineare l’importanza dell’anniversario del 25 aprile, l’anniversario 
della Liberazione. Le iniziative sono state organizzate dall’ammini-
strazione comunale in collaborazione con la sezione ANPI di Barga 
Mrakic- Marroni. Si è cominciato a Renaio, con la deposizione di una 
corona di alloro in ricordo di Giuseppe Marchi, ucciso dai tedeschi 
durante un’azione solitaria a Bebbio, il 26 dicembre del 1944. Il tutto 
alla presenza dei familiari e degli abitanti della montagna che non 
hanno voluto mancare questo appuntamento.

Le cerimonie si sono spostate poi a Sommocolonia con le deposi-
zione di una corona al monumento che a Monticino ricorda i parti-
giani caduti durante la controffensiva tedesca del 26 dicembre 1944 
ed il tenente John Fox, morto nella sua postazione di osservazione, 
dopo aver fatto dirigere su se stesso il fuoco amico, dopo essere sta-
to circondato dai soldati tedeschi. I nomi di tutti i caduti sono stati 
ricordati dalla sindaca Caterina Campani. Dopo questo momento la 
prima cittadina ha annunciato che, d’intesa e con il supporto della 
sezione ANPI, si procederà al restauro del monumento di Montici-
no che ormai è davvero messo male. Ci vorranno oltre 5mila euro e 
l’ANPI ne coprirà una parte. L’obiettivo è di completare l’intervento, 
soprintendenza e iter burocratici permettendo, entro il 26 dicembre.

Di seguito, una corona è stata deposta al monumento ai caduti 
davanti alla chiesa dove la sindaca, assieme ai componenti dell’as-
sociazione ricreativa Sommocolonia, ha ricordato il significato della 
data del 25 aprile, del valore della liberazione e di quella che è stata 
la resistenza; resistenza a cui ancora oggi, in modo e per motivi di-
versi, siamo chiamati tutti, contro un virus che non ci abbandona.
PANCHINE ROSSE - Sempre a Sommocolonia, alla fine della mat-
tinata, l’inaugurazione di due panchine rosse a cura della Commis-
sione Pari Opportunità del Comune di Barga; importante simbolo e 
monito, per dire no alla violenza di genere. L’appuntamento è ora 
rivolto al 25 aprile 2022; con la speranza di poter festeggiare anche 
la definitiva liberazione da questa pandemia, con una giornata piena 
di gente e dall’atmosfera di festa e partecipazione.

BARGA - Nei mesi scorsi c’è stata una deci-
sione importante per quanto riguarda la vita 
all’interno della giunta municipale di Barga 
e della maggioranza. Il consigliere Giaco-
mo Cella, che ricopriva varie deleghe tra cui 
quella dello sport, ha rimesso i propri man-
dati nelle mani del sindaco Caterina Campa-
ni. La notizia è stata resa nota però solo nelle 
settimane scorse ed è stato lo stesso Cella a 
farlo con una lettera alla cittadinanza: “No-
nostante sia passato quasi un anno tra accese e 
franche discussioni interne su come comunicare, 

condividere e partecipare ai progetti e alle de-
cisioni, su quale sia il metodo di lavoro e la di-
stribuzione dei ruoli più efficace all’interno del 
gruppo e più nello specifico su come risolvere le 
difficoltà nel gestire una delega importante come 
lo sport da fuori giunta, ho continuato in questo 
tempo comunque a svolgere il mio ruolo di Con-
sigliere delegato. A questo punto però, preso atto 
dell’esistenza di legittime divergenze sul come 
amministrare efficacemente e in modo parteci-
pato queste tematiche, ho rimesso in modo uffi-
ciale le mie deleghe nelle mani del Sindaco”.

Cella spiega che continuerà ad appoggiare 
in consiglio la maggioranza, ma auspica “un 
cambio di passo di cui il territorio ha un gran bi-
sogno; che il comune riesca anche al di fuori del 
suo schieramento a creare le condizioni per un 
salto di qualità ed un maggior coinvolgimento 
del Consiglio Comunale su tematiche e progetti 
concreti senza timori e diffidenze, con una dia-
lettica più aperta e costruttiva basata sulle idee 
e non sul sospetto o la denuncia”. Insomma, a 
leggere tra le righe, c’è qualche scricchiolio 
in questa maggioranza.

CELLA rimette LE DELEGHE e auspica maggior coinvolgimento del consiglio

Il 25 aprile
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FORNACI - Lo ha reso noto Giacomo Saisi, Segretario Uilm area nord 
Toscana: “sono già entrati i primi 3 di 6 operai  che saranno inseriti nei 
reparti di produzione,  a ricoprire ruoli attualmente non presenti in azien-
da. Per ora sono solo sei assunzioni, ma l’auspicio  è che sia solo l’inizio di 
un necessario  ricambio generazionale”.

Prospettive positive per lo stabilimento, dopo anni di crisi e di 
stallo con le ultime assunzioni datate 2008. Dopo anni di sofferenza 
e di accordi difensivi. Secondo la UILM da qualche anno la situazione 
è andata  lentamente migliorando. L’afflusso di ordini è sempre sta-
to in aumento anche in questo anno difficile del coronavirus. 

“L’azienda – spiega Saisi - è riuscita a fare ugualmente un ottimo 
risultato. Crediamo che ad incidere positivamente su questa lenta, ma con-
tinua fase di crescita siano stati  anche i lavoratori e il  loro impegno profu-
so; dimostrazione di alta professionalità e soprattutto massima flessibilità  
sulla gestione degli orari. Fattore importante di questa fase è stata  anche  
la politica sindacale messa in campo  dalla Rsu, sempre attenta per cercare 
di far cogliere all’azienda ogni opportunità che gli si è presentata davanti 
per  incrementare i quantitativi da produrre. Una gestione che ha consen-
tito il reintegro di molti lavoratori posti ai massimali. Ed è da rimarcare 
come la gestione condivisa e concordata fra azienda ed Rsu nella fase della 
pandemia per la stesura dei protocolli anti contagio abbia permesso  di la-
vorare in sicurezza anche nel periodo di piena emergenza”.

Insomma con questo mese di maggio secondo il sindacato sembra 
poter iniziare una nuova fase per Kme in cui da un adattamento di 
sei o sette giorni di cassa integrazione al mese, si è passati a lavorare 
a pieno regime e a incrementare i turni di lavoro, con alcuni impianti 
che viaggiano a 21 turni. Ma soprattutto è davvero significativo per i 
sindacati che si sia arrivati ad assumere nuove leve.

Non son tutte rose e fuori comunque: “A settembre scade l’accordo 
che in tutti questi anni ci ha permesso di gestire la difficile situazione cassa 
intergrazione – conclude la segreteria Uilm -.  Chiediamo all’azienda  
che a stretto giro si apra la trattativa  per il rinnovo, che sia mirato a rin-
novare il contratto di secondo livello ma anche a raggiungere una nuova 
intesa che consenta a tutti gli operai oggi cassa integrazione il loro rientro 
in azienda”.

Inoltre per il sindacato c’è bisogno che l’azienda  intervenga sulla  
manutenzione straordinaria degli impianti: alcuni sono obsoleti e 
bisogna mettere in preventivo  nuovi investimenti. 

Intanto, per quanto riguarda KME, a breve c’è anche una scaden-
za che riguarda la fabbrica di Fornaci. Scade infatti con il 30 giugno 
prossimo il termine della proroga richiesta da KME per presentare 
le osservazioni all’ormai noto “preavviso di diniego” espresso dalla 
conferenza dei servizi sul progetto del pirogassificatore. Sembrano 
passati secoli da quando si parlava costantemente della vicenda che 
poi il coronavirus ha messo in secondo piano; ma indubbiamente la 
questione rimane ancora del tutto aperta.

L’ultimo documento ufficiale circa la procedura in corso è stato 
la “presa d’atto” della richiesta di proroga da parte degli uffici re-
gionali. Ora quindi non resta che attendere, almeno sulla carta, il 30 
giugno per capire come procederà l’azienda. 

MOLOGNO - Dopo l’emergenza plastica lun-
go le rive, (la questione dell’ex discarica por-
tata via dal fiume Serchio, con gli interventi 
dei volontari a ripulire le sponde del Serchio) 
quella zona di fiume, tra Mologno e Gallica-
no, proprio a ridosso del ponte che unisce le 
due località, presenta un’altra problematica 
da risolvere. Che secondo il gruppo consilia-
re barghigiano Progetto Comune richiede un 
intervento delle autorità competenti.

Qui infatti è presente un traliccio dell’alta 
tensione, dismesso, le cui sorti sono legate 
anche in questo caso alle piene del Serchio ed 

all’erosione dei terreni; è in disuso, dato che 
da tempo la linea elettrica denominata Bar-
ga2 è stata completamente interrata ed i cavi 
aerei, almeno una parte, solo stati eliminati. 
Il problema è però che il traliccio ormai si 
trova molto vicino al fiume: le piene han-
no eroso il terreno e c’è il rischio che nuove 
piene possano raggiungere il basamento e 
farlo cedere. Perché un rischio? Perché po-
trebbe creare pericoli per la viabilità della 
strada tra Mologno e Gallicano, passando i 
cavi dismessi (ma presenti) proprio sopra la 
careggiata.

La Uilm nord Toscana: “Kme torna ad assumere dopo 13 anni” 

I rifiuti e i piloni
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A proposito del parco Kennedy

BARGA - La pulizia e la cura del parco Kennedy a Barga ormai sono 
diventati un annoso problema. Le casse comunali da anni sono 
miseramente vuote, soprattutto per le voci ordinarie come quella 
della manutenzione e non è facile per i comuni garantire in questi 
anni tali servizi. E questo si ripercuote sul fatto che il principale 
parco di Barga ogni anno si salva, in fatto di cura e decoro, grazie 
soprattutto all’opera dei volontari.

Il parco di Barga, da anni viene ripulito e valorizzato grazie ad 
una iniziativa di volontariato che ultimamente è stata importante. 
Poi c’è anche quello che, dal canto suo, riesce comunque  fare il 
comune con i mezzi ed i soldi che ha.

Nei giorni scorsi proprio il comune ha provveduto ad un taglio 
dell’erba nel prato principale, anche perché da lunedì 3 maggio il 
parco è stato chiesto dalla società di karate Goshin-Do per l’atti-
vità sportiva dei propri allievi.

La fontana monumentale al centro del parco era però rimasta 
un vero acquitrino, casa ideale per le zanzare e per questo proprio 
il Goshin-Do, insieme alla Pro Loco, ha provveduto a ripulire la 
fontana. Bravi!

Va detto che qui, nel corso dei mesi scorsi, l’opera dei vandali, 
ancora una volta, è stata notevole (ma al negativo). Parte del ri-
vestimento in pietra della fontana è stata rimossa e gettata nella 
piscina e con le pietre sono state danneggiate anche le lampade 
colorate della fontana…

Al di là del danno dei vandali, oltre il prato principale  e la fon-
tana ora ripulita, resta comunque lo stato generale di abbandono 
del parco con erba alta in quelle coste che una volta curava con 
tanto amore l’Antonio Nardini e ora sono assai desolate. Anche 
nella zona del disastrato edificio un tempo ristorante il degrado 
impera. Si dice che dovrà essere abbattuto, ma quando accadrà?

Comunque sia, per la cura del parco, qualcosa in più dal comune 
di Barga la gente se lo aspetta. E anche noi.

Urbanistica, al lavoro per il piano operativo comunale

BARGA - Era aperta fino a tutto il mese di aprile la possibilità di pre-
sentare le manifestazioni di interesse, passo importante  nell’ambito 
dell’avvio del piano operativo comunale, riguardante il futuro ur-
banistico del territorio. Come spiega l’assessore all’urbanistica Lo-
renzo Tonini in questa fase il comune si sta confrontando con varie 
realtà che operano nel territorio per ascoltare suggerimenti, idee, 
che possano essere di aiuto nella stesura del piano.

A dire il vero, come conferma la notizia uscita nelle settimane 
scorse, non tutte le idee che sono state presentate riscontrano unità 
di intenti con le vedute comunali; è il caso ad esempio  della manife-
stazione di interesse dei Custodi degli Alberi del Suolo che si stanno 
opponendo al progetto della cittadella scolastica nel Piangrande di 
cui parliamo in altra parte del giornale;  operazione per la quale il 
comune è invece in fase avanzata nella richiesta dei primi finan-
ziamenti e che rappresenta indubbiamente uno degli obiettivi del 
programma di questa amministrazione comunale. 

“Tutte le manifestazioni che sono state presentate sono comunque im-
portanti - dichiara comunque Tonini - avranno carattere puramente 
consultivo; di indirizzo e di suggerimento e verranno prese in esame al mo-
mento della stesura del piano operativo”.

Alienazione immobili del comune

BARGA - Tra i passaggi preventivi alla discussione del bilancio di 
previsione nel mese di marzo, tra gli altri punti, è stato approvato 
anche il piano di alienazione degli immobili pubblici. I soldi ottenuti 
permetterebbero di realizzare alcune delle opere pubbliche inserite 
nel piano triennale degli investimenti, ma sono anni che rimane in-
venduto quanto il comune intende alienare.

Tra i beni immobili posti in vendita, come lo scorso anno, due 
porzioni di terreno nella zona di Fornaci. Il primo è un piccolo ap-
pezzamento di terreno posto in via Piave a Fornaci di totale 235 mq 
per il quale il prezzo stimato e di poco superiore i 3 mila euro; il 
secondo riguarda invece l’ex campo da cross di Fornaci; un ampio 
terreno boschivo che si trova al nord del paese ed una volta utilizzato 
appunto come campo di gara e di allenamento per le moto da cross. 
L’alienazione riguarderebbe  totali 23545 mq per un prezzo stimato 
in 67 mila euro.

Novità commerciali

BARGA – Tra le novità commerciali del momento (di alcune parlia-
mo già in altra parte del giornale) da sabato 8 maggio arriva un’altra 
iniziativa anche del ristorante Scacciaguai di Barga che, per ade-
guarsi anche alle normative in corso ed a quella che comunque sarà 
un estate con un occhio ai distanziamenti, ha deciso di realizzare 
uno bello spazio all’aperto e di riprendere quindi in pieno l’attività di 
ristorazione. La location esterna è stata allestita nell’ampio spazio di 
fronte al teatro dei differenti. Una buona notizia, un bravo ai fratelli 
Reverberi.

Un’altra novità legata al mondo della ristorazione potrebbe ar-
rivare dall’ex rosticceria e poi ex ristorante in Largo Biondi. Ma su 
questa per ora c’è il massimo riserbo. Si sa solo che riguarda comun-
que professionisti del settore di casa nostra e questo è sicuramente 
garanzia di belle novità in arrivo. I lavori comunque sono in corso ed 
a giugno ne sapremo di più.

Sarà indubbiamente un’estate all’insegna di tante novità legate 
anche alla ripartenza. Molto bene.

Ma che piano operativo 
ha in mente il comune di 
Barga? “L’Amministrazio-
ne comunale –  fa sapere 
sempre Tonini – ritiene  
rilevanti le strategie della 
mobilità come supporto a 
chi vive sul territorio e per lo 
sviluppo integrato e soste-
nibile del turismo e delle at-
tività produttive; le strategie 
di riqualificazione del siste-
ma insediativo fondate sulla 
tutela dei centri, sull’ade-
guamento di attrezzature e 
servizi, ma anche per risol-
vere emergenze di valore storico, culturale e paesaggistico; le strategie per 
la valorizzazione del territorio rurale da perseguire con il sostegno delle 
attività agricole e la promozione delle produzioni tipiche, con l’integra-
zione della tutela delle risorse naturali, ambientali e paesaggistiche e del-
la loro funzione turistica, con una mirata prevenzione ai rischi idraulici, 
sismici. Ma anche le strategie del sistema produttivo basate sul riordino 
e la razionalizzazione degli insediamenti industriali, artigianali e terziari 
esistenti”.

“Si punta – conclude -  ad una risposta sempre più verde anche delle 
strutture e infrastrutture del territorio. In tal senso stiamo lavorando, d’in-
tesa con gli uffici comunali competenti, per poter individuare possibilità 
di fattibilità di piste ciclabili  e la riscoperta di percorsi verdi per mobilità 
lenta su tutto il nostro territorio comunale. Un lavoro importante che vedrà 
coinvolto in futuro l’intero consiglio comunale”.

L’assessore Lorenzo Tonini
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Alberto Magri in mostra a Sutri

BARGA - Barga Città d’Arte. La cittadina, con i suoi artisti, al centro 
delle nuova mostra curata da Vittorio Sgarbi e prodotta da Contem-
plazioni che porterà in giro per l’Italia alcune opere dei principali 
artisti barghigiani del ‘900 a cominciare da Alberto Magri, indubbia-
mente uno dei suoi più importanti artisti del ‘900.

La mostra (Museo Palazzo Doebbing), dal titolo Luci e ombre a Su-
tri - da Mattia Preti a Depero è stata inaugurata lo scorso 8 maggio a 
Sutri, nel Lazio ed in esposizione ci saranno  quattordici opere, fra 
dipinti e disegni, di Alberto Magri.

Una parte di Barga, della sua vita di un tempo, degli scorci più 
suggestivi dipinti da Magri con quella luce inconfondibile, faranno 
conoscere la nostra cittadina che grazie a questo evento si conferma 
nuovamente come luogo fecondo per la produzione artistica, allora 
come nel periodo che oggi stiamo vivendo.

Nel biennio 1816-1817 in molte province italiane, compresa la To-
scana, si ebbe un momento di terribile carestia che provocò tra 

le molte conseguenze la comparsa di un’epidemia di tifo petecchia-
le, con un tasso di mortalità che variava dal 20 al 40% a seconda 
dell’età. Barga non fu esente dal diffondersi del morbo che giunse 
nella nostra cittadina verso la fine di gennaio 1817, provocando una 
impennata nel numero dei morti già dal mese successivo. Dai libri 
dei defunti conservati presso l’archivio parrocchiale, sappiamo che 
il picco di deceduti a causa del tifo lo si ebbe tra maggio e dicembre, 
con 152 morti di cui più della metà in luglio e agosto.

Tra le soluzioni proposte dal governo centrale per contrastare la 
carestia che flagellava il territorio, vi fu quella di implementare la 
coltivazione delle patate. Prima di quegli anni infatti i tentativi di 
introdurre questo tubero in Italia avevano dato esiti scarsi, nono-
stante fior fiore di agronomi e scienziati avessero tentato, nel corso 
dei decenni, di promuoverne la coltivazione. La carestia degli anni 
1816-1817 parve al Granduca di Toscana l’occasione opportuna per 
incoraggiare nel suo regno l’utilizzo delle patate che, essendo un 
prodotto di facile e rapida riproduzione, avrebbe potuto ovviare alle 
necessità incombenti della popolazione.

In questo stato di emergenza il Granduca notificò la possibilità 
per i sudditi privi dei mezzi per l’acquisto diretto, di ottenere una 
certa quantità di radici. Per ciascun individuo interessato ad attivare 
la coltivazione delle patate sarebbe stato possibile presentarsi in de-
terminati giorni presso il palazzo municipale davanti al gonfaloniere 
della comunità (il sindaco dell’epoca) per farne domanda.

Con queste parole il gonfaloniere di Barga informava i cittadini di 
questa opportunità: “A tutti è noto l’abbondante prodotto che danno 
queste radici, la prontezza con cui vengono a svilupparsi e crescere, 
rendersi atte a mangiarsi, ed il privilegio che godono in preferen-
za di tutti gli altri frutti della campagna per ritrovarsi al coperto 
dalla maggior parte delle intemperie delle stagioni, delle vicende e 
burrasche atmosferiche e di non poter restare perciò niente o poco 
danneggiate dalle brinate, dalle nebbie, grandini, venti salati”. Il 
gonfaloniere aggiungeva le istruzioni per la piantagione, definendo 
le patate un prodotto di facile coltivazione per i barghigiani, poiché 
sia la preparazione del terreno che i tempi e i modi della coltivazio-
ne erano simili a quelli dell’allora più conosciuto granturco. “Agri-
coltori barghigiani” concludeva, “tanti vantaggi e privilegi dei quali 
godono le patate vi debbono aver persuaso che le medesime sono 
un singolare dono della provvidenza e la più pronta e sicura risorsa 
annonaria che la sagace industria dell'uomo possa adoperare onde 
dovreste esservi ormai decisi a prevalervene”.

Contestualmente, il Gonfaloniere stabiliva che per ogni parroc-
chia si formasse una deputazione di “persone probe” incaricate della 
distribuzione gratuita delle patate accordate dal Granduca secondo 
lo stato delle richieste. Alla chiesa di ogni parrocchia sarebbe stata 
affissa la nota delle famiglie ammesse al ritiro del materiale. Uno dei 
membri della Deputazione sarebbe stato incaricato di recarsi per-

1817: il Granduca, il tifo e… le patate
di Sara Moscardini (Istituto Storico Lucchese sez. Barga)

sonalmente a visitare i beneficiari per verificare se avessero di fatto 
preparato e concimato nelle regole il terreno destinato, ripetendo poi 
la visita almeno una volta al mese fino al raccolto. Presso l’archivio 
parrocchiale di Loppia si conserva l’elenco delle famiglie assegnata-
rie delle radici, datato 13 marzo 1817: si tratta di circa una quarantina 
di nuclei familiari in cui ravvisiamo tanti cognomi ancora esistenti: 
Bernardini, Magri, Luchini, Riani, Carrara, Rigali, Giuliani, Merri-
ghi, etc.

I deputati incaricati del controllo erano il pievano di Loppia don 
Ranieri Cestoni, Costantino Giuliani, don Giuseppe Carrara, Gaetano 
Verzani, Michele Merrighi, il tenente Luigi Antonio Berrena.

Elenco delle famiglie della parrocchia di Loppia assegnatarie di 
quote di patate, 1817
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Nozze di Pietra per Marco e Sofia

Cento candeline per la signora Wanda

Per la Giornata della Terra

BARGA - Tante iniziative nelle scuole dell’Istituto Superiore di 
Istruzione di Barga per la Giornata Mondiale della Terra. Lo scorso 
22 aprile si sono infatti mobilitati gli studenti dei licei e dell’Istituto 
Alberghiero.

“La nostra scuola – ha voluto sottolineare la dirigente scolastica 
nell’occasione di questi eventi – porta avanti azioni e strategie educa-
tive volte alla sensibilizzazione e alla diffusione della cultura del rispetto 
e della tutela dell’ambiente che ci circonda e non potevano mancare l’ap-
puntamento con la Giornata della Terra”.

Nella prima mattina, gli studenti partecipanti al progetto Erasmus 
“Il vostro ambiente è il vostro futuro”, nell’aula magna, hanno lavorato 
alla produzione di alcuni tutorial sull’ambiente e sul rispetto delle 
biodiversità.

In piazza Pascoli a Barga le classi prime e quinte hanno dato luogo 
ad una manifestazione  di sensibilizzazione sulle tematiche ambien-
tali. Tra gli interventi anche quello della sindaca di Barga Caterina 
Campani. C’è stato anche un bel momento musicale con il coro “Free 
song” diretto dal prof. Riccardo Grandini, con una speciale compo-
sizione dedicata all’ambiente.

Di seguito, presso i locali della sala ristorante dell’alberghiero, è 
avvenuta l’inaugurazione della “terrazza verde”, ovvero la sistema-
zione a verde di un’area che fino ad ora era ancora cantiere e che 
i ragazzi hanno curato ed abbellito. Un gesto simbolico proprio in 
relazione alla cura ed al rispetto della terra.

Le classi quarta e quinta del liceo economico sociale hanno parte-
cipato invece ad uno speciale trekking e ad una lazione lezione sulle 
antiche cave del diaspro dove sono stati condotti  dall’esperto cono-
scitore ed appassionato di storia Emilio Lammari, alla scoperta della 
storia del diaspro di Barga con il quale sono state realizzate anche le 
cappelle medicee.

Altre classi dell’alberghiero invece, durante la mattinata, accom-
pagnati dai propri docenti, hanno dato vita ad una pulizia dell’area 
attorno al complesso scolastico dell’ISI.

BARGA - Ebbene sì, la Wanda ci stupisce ancora e si appresta a festeggiare il suo centesimo 
compleanno; in salute, con la mente lucida e brillante e soprattutto con l’affetto, grandissi-
mo, dei suoi cari. La bella signora Wanda Ugolini, classe 1921 e garfagnina di nascita,  il 15 
giugno prossimo  spegnerà ben cento candeline e ci teneva ad annunciare questo traguardo 
importante dalle colonne di questo giornale.

“Ringrazio in questa occasione  il Signore – ci ha anche detto -  e tutte le persone che mi hanno 
voluto e mi vogliono bene”.

Il Giornale di Barga, insieme a i  figli Agostino ed Enrico Caproni, con le rispettive fami-
glie, augurano a mamma Wanda buon compleanno. Certo, non ci fosse stato il coronavirus di 
mezzo, non sarebbe mancata una gran bella festa, ma qualcosa, riaperture e ripresa permet-
tendo, per Wanda verrà comunque organizzato e quel giorno lo passerà di sicuro in mezzo 
al calore dei suoi cari.

Tanti auguri, carissima Wanda!

BARGA - Festeggiare il traguardo delle nozze di pietra non è davvero cosa da tutti…. Anche 
perché sono sessantacinque anni di matrimonio! Per Marco e Sofia Marchetti però è stato 
così e noi, che li stimiamo da sempre come gran di amici di questo giornale, ne siamo felici.

Il 30 aprile scorso hanno festeggiato i loro primi sessantacinque anni insieme Marco e 
Sofia: 90 anni lui e 87 lei, magnificamente portati. Anniversario che indubbiamente è frutto 
anche del grande amore che tra di loro non è mai mancato. Affiatati e innamorati oggi, come 
quando si sposarono sessantacinque anni fa.

Marco e Sofia si unirono in matrimonio nella chiesa di San Rocco il 30 aprile del 1956. 
Due anni dopo partirono per la Scozia dove sono rimasti ed hanno lavorato e cresciuto la 
loro famiglia per circa quaranta anni; sempre però mantenendo rapporti importanti con la 
propria terra natale.

Ora vivono stabilmente a Barga ed a Barga tutti li conoscono e vogliono loro bene. Na-
turalmente anche noi del giornale  ci uniamo alle congratulazioni  dei pronipoti Leonardo, 
Emanuele e Federico, dei nipoti Celeste, Nicolò, Fabrizio, Massimiliano, Alessio, Simona, 
Matteo e Martina e dei figli Paolo, Roberto e Patrizia per questo bell’anniversario. 

Ai cari Marco e Sofia gli auguri di ancora tanti e tanti anniversari felici.
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Ogni tuo sorriso un battito di cuore

FORNACI - Francesco Tontini, il giovane travolto da un auto con il 
suo motorino a Fornaci di Barga in quel tragico 17 ottobre del 2019, 
non verrà mai dimenticato e ce lo ricordano le periodiche iniziati-
ve, perlopiù rivolte a donazioni e progetti sociali, che in suo nome 
vengono organizzate. Così anche venerdì 30 aprile u.s. a Fornaci di 
Barga per l’inaugurazione di un DAE a suo nome ed in suo ricordo 
installato presso la palestra delle nuove scuole elementari. Una targa 
d’ora in poi ricorda anche qui Francesco e c’è scritto “Ogni tuo sor-
riso è un battito di cuore”

All’inaugurazione era presenta anche la famiglia di Francesco, 
con babbo Davide e mamma Marilena in testa, ma anche alcuni ami-
ci di famiglia; c’era poi la sindaca Caterina Campani con l’assessore 
alla scuola Lorenzo Tonini. Il primo cittadino ha sottolineato il bel 
gesto della maestra Sarah, ma ha ricordato anche con commozione 
Francesco. C’era anche la dirigente dell’Istituto Comprensivo di Bar-
ga, Patrizia Farsetti che ha ringraziato per la generosa ed importante 
donazione. C’erano anche e forse questa è stata la presenza più bel-
la, alcuni dei ragazzi che con lui hanno fatto le scuole elementari e 
c’erano alcuni dei suoi amici.

La donazione è opera di una ex insegnante di Francesco che era 
stato uno dei suoi alunni proprio quando era alle elementari. Si chia-
ma Sarah Marconi, oggi risiede a Pisa e non ha mai dimenticato gli 
anni trascorsi in questa zona e soprattutto, come ha detto durante 
la cerimonia, non si è mai dimenticata di Francesco e del sue essere 
sempre stato al servizio per gli altri fin da piccolo. 

Sarah, il triste giorno del funerale di Francesco, gli fece una pro-
messa: appena avesse ricevuto il risarcimento dopo un brutto inci-
dente accadutole, avrebbe donato un DAE alla primaria di Fornaci e 
così alla fine è stato.

Esplosione a Ponte di Catagnana

PONTE DI CATAGNANA - Tanta paura e molti danni per l’esplosione 
causata da una fuga di gas che nella mattina del 29 aprile scorso si è 
verificata a Ponte di Catagnana, presso il villino della famiglia Arati 
che si trova qualche centinaio di metri prima dell’ingresso nel paese.

La casa, dove abitava Luciano Arati, è stata seriamente danneg-
giata dallo scoppio e lui è rimasto ferito con ustioni in diverse parti 
del corpo. Se la caverà Luciano, anche se dovrà affrontare comunque 
un lungo percorso di guarigione, ma l’importante è che sia uscito 
vivo dalla esplosione che è stata davvero tremenda.

La casa, costruita dalla sua famiglia rientrata dalla Svizzera negli 
anni ’80, ha riportato lesioni importanti con vistose crepe nei muri e 
con il piano dove si è verificata l’esplosione annerito anche dall’in-
cendio che si è sviluppato oltre che distrutto dalla forza dell’esplo-
sione che ha gettato anche a distanza di diverse decine di metri og-
getti, finestre e detriti.

Il gas sarebbe fuoriuscito da uno dei fornelli della cucina ed è stata 
l’accensione proprio di un fornello a provocare lo scoppio con Lu-
ciano presente all’interno della casa. Fortuna ha voluto che per lui 
le conseguenze sono state gravi, ma non gravissime, nonostante la 
forza dell’esplosione che invece ha fatto appunto tanti danni. Arati 
è stato ricoverato al centro ustionati di Cisanello, ma il percorso di 
guarigione è già avviato.

La casa è stata dichiarata inagibile e gli interventi necessari per 
riaprirla saranno davvero importanti purtroppo. Ci preme però in 
questo momento fare gli auguri di pronta guarigione a Luciano con 
la speranza di rivederlo presto a Barga.

BARGA – C'è tempo fino al prossimo 4 Giu-
gno per chiedere i contributi, messi a dispo-
sizione dalla Provincia grazie alla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Lucca, destinati alle 
famiglie con basso reddito per l’acquisto di 
materiale scolastico. 

Per supportare le necessità di questi nuclei 
familiari e garantire comunque il diritto allo 
studio dei ragazzi in età scolare, i due enti 
hanno suddiviso il contributo in due parti.

La prima, di 30mila euro, sarà destinata 
alle scuole superiori di primo e secondo gra-
do per il progetto Banca del Libro che pre-
vede il comodato gratuito dei testi scolastici 
anche per accrescere il numero dei fruitori 
ed incrementare così i libri destinati a cia-
scuno degli studenti beneficiari.

La seconda (70mila euro), ossia quella 

relativa al bando pubblico, sarà a sostegno 
delle famiglie con reddito Isee compreso tra 
€ 15.748,79 e € 25.000,00, per sostenere le 
spese di acquisto di libri e materiale didat-
tico vario degli alunni iscritti ad una scuo-
la secondaria di primo e secondo grado o 
iscritti ad un percorso di Istruzione e For-
mazione Professionale - IeFP - a una scuola 
secondaria di secondo grado o una agenzia 
formativa accreditata.

Gli interessati possono partecipare scari-
cando il modulo di richiesta nella Home page 
del sito della Provincia di Lucca (www.pro-
vincia.lucca.it) dove sono consultabili anche 
tutte le modalità di presentazione. Il termi-
ne ultimo è fissato alle ore 12 del 4 Giugno 
2021 Le domande possono essere presentate 
a mano all'Ufficio protocollo della Provincia, 

o tramite posta cartacea, oppure via posta 
certificata all'indirizzo provincia.lucca@po-
stacert.toscana.it .

Per il progetto Banca del Libro, ad agosto 
sarà effettuata la selezione delle scuole per 
la successiva erogazione del contributo agli 
istituti scolastici.

 Si informa che, in analogia al bando pro-
vinciale, le famiglie con fascia di reddito 
ISEE compresa tra € 0 e € 15.748,78 possono 
fare domanda per il beneficio economico de-
nominato “Pacchetto Scuola anno scolastico 
2020/2021” entro il 4 giugno al proprio Co-
mune di residenza dove è reperibile anche la 
relativa modulistica.

 Per ulteriori informazioni (solo per il 
bando provinciale), l’indirizzo e-mail è: 
istruzione@provincia.lucca.it

aperto Fino al 4 giugno il bando DEi contributi PER materiale didattico
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BARGA - Al via, a Barga, la raccolta degli ombrelli usati. Grazie ad 
una collaborazione fra Osservatorio Rifiuti Zero e l’Impresa Sociale 
Terra di Tutti srl, il Comune di Barga è stato dotato di un raccoglitore 
per ombrelli usati che è collocato momentaneamente presso l’Ufficio 
distaccato di Fornaci di Barga, per poi essere inserito al Centro di 
Raccolta, e nel quale ogni cittadino potrà gettare il proprio ombrello 
rotto.

Questi ultimi, nell’ottica di questo progetto di economia circolare, 
saranno raccolti da Terra di Tutti e destinati al progetto #PARACOOL.

Terra di Tutti è un’impresa sociale che utilizza diversi materiali 
di scarto, ai quali rende una nuova vita, trattandoli come materia 
prima, trasformandoli in altro manufatto, rispettando il principio 
dettato dall’economia circolare. I residui di produzione sono trasfor-
mati, da potenziali rifiuti, a oggetti con un proprio significato.

Così anche ogni pezzo dell’ombrello è riutilizzato e trasformato in 
altro: un grembiule, una borsa, un copricapo, uno zainetto..

L’Osservatorio Rifiuti Zero, fin dal suo insediamento, lavora a 
progetti rivolti al rispetto dell’ambiente e per il territorio. Questa 
collaborazione è importante dato che ci dimostra da vicino l’impor-
tanza dell’economia circolare e delle opportunità che il riutilizzo dei 
rifiuto ci offre.

Assieme a Terra di Tutti srl, saranno organizzati laboratori sul 
territorio, anche rivolti alle scuole, al fine di toccare con mano que-
sto riutilizzo e riuso, nell’ottica dell’aiuto all’ambiente e al territorio.

Per info: www.terraditutti.it – pagina FB Terra di Tutti

BARGA - Tra gli argomenti discussi nel corso del recente consiglio 
comunale sull’approvazione del bilancio è stato ovviamente toccato 
il settore sociale di cui è responsabile l’assessora Sabrina Giannotti

 “Nonostante le rilevanti problematiche economiche e finanziarie che 
costringono l’Amministrazione comunale a svolgere la propria attività con 
minori risorse, il sociale rimane ancora uno dei settori in cui l’impegno non 
solo non viene diminuito, ma è stato incrementato  per garantire un’ade-
guata qualità della vita ai cittadini meno abbienti – ci dice la Giannotti 
– Che del resto l’impegno sul sociale da parte dell’ente sia sempre signi-
ficativo lo testimonia anche in questo anno, il successo ottenuto a seguito 
di una contrattazione avvenuta tra l’Amministrazione comunale e i Sin-
dacati Confederali CGIL-CISL-UIL che si è conclusa con la sottoscrizione 
del protocollo di intesa contenente misure finalizzate alla difesa del potere 
d’acquisto dei pensionati e delle famiglie a basso reddito in ordine alla de-
terminazione delle tariffe per l’intero anno 2021  ed in materia di inter-
venti sociali e nel campo del lavoro. Da sottolineare peraltro che in fase di 
bilancio sono state assunte dall’amministrazione diverse  azioni rivolte a 
contrastare la lotta all’evasione e la povertà, tra cui quelle relative a IMU e 
TARI con agevolazioni, riduzioni ed altro. In particolare dai sindacati sono 
state apprezzate, la spesa sociale, il sostegno degli anziani e delle famiglie 
disagiate, le politiche abitative e le politiche per il lavoro e anti crisi.

Per l’anno 2021, nella mancanza di assolute certezze in relazione 
all’erogazione di contributi regionali per i servizi, l’Amministrazione ha 
comunque inserito a bilancio le risorse che consentano di mantenere ed 
eventualmente integrare i servizi già in essere, garantendo gli stessi livelli 
di qualità. 

L’impegno del comune, anche in considerazione della difficoltà di va-
lutare l’andamento di alcuni servizi quali i ricoveri in RSA e/o in strutture 
minorili, è quello di rendere disponibili  nel corso della gestione, per il so-
stegno di questi interventi, le somme eventualmente necessarie con priori-
tà rispetto ad altri”. 

Tra gli altri impegni importanti nel settore sociale quello sulle 
politiche abitative.

“L’Amministrazione prosegue il suo impegno – spiega Giannotti -  
anche nell’anno 2021 garantendo, fra l’altro, la disponibilità di immobili a 
canone sostenibile e riservandosi l’utilizzo di unità per far fronte a esigen-
ze inderogabili per situazioni di particolare disagio.

Sono ormai a buon punto i lavori per il recupero a fini abitativi dell’ex 
mattatoio comunale di Loppia per la realizzazione di 5 alloggi da destinare 
a situazioni di emergenza abitativa. Il termine dei lavori è previsto a breve.  
Il Comune, nell’ambito di un bando regionale, ha assegnato inoltre, dopo il 

loro recupero ai fini dell’emergenza abitativa e l’affido in gestione a ERP, 3 
alloggi ubicati a Bolognana. 

A proposito invece degli immobili già assegnati in questi anni è costante 
la verifica, sulle famiglie per accertare se sono ancora presenti i requisiti 
necessari. In caso contrario le unità abitative in questione saranno riasse-
gnate ad altre famiglie in graduatoria. 

A proposito di alloggi ERP; nell’ottobre scorso è stata approvata la nuova 
graduatoria per l’assegnazione secondo le modalità della nuova normativa 
regionale e del bando unico del L.O.D.E. I soggetti presenti sono 27. Gli al-
loggi assegnati nel 2019 sono stati 2 e sono stati 6 nel 2020. Ad oggi c’è solo 
un alloggio libero, ma non ancora assegnabile in quanto non sono ancora 
ultimate le necessarie opere di manutenzione. 

Continua inoltre l’intervento dell’Amministrazione per l’erogazione dei 
contributi dei fondi regionali e statali per canone affitto: nel 2020 ci sono 
stati due bandi di cui uno straordinario dovuto all’emergenza covid-19, 
con cui sono stati assegnati e liquidati circa 9 mila euro a 20 nuclei. Per il 
bando ordinario, i beneficiari sono in tutto 30”.

L’impegno del Comune nel sociale

L’assessora alle politiche sociali Sabrina Giannotti

Economia circolare: al via la raccolta degli ombrelli usati 



BARGA - Sono 4 i posti disponibili al Comune di Barga. Due sono 
destinati a un progetto sulla protezione civile mentre gli altri alla 
promozione turistica e culturale di Barga. Le domande entro venerdì 
28 maggio 2021 (ore 14).  La Regione Toscana ha pubblicato l’avvi-
so per la selezione dei giovani da impiegare nei progetti di Servizio 
Civile Regionale: si tratta sostanzialmente di un bando proroga di 
quello ancora in corso presso l’Ente. La Regione ha deciso infatti su 
richiesta del Comune di finanziare e prorogare, con i fondi FSC – 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, e inseriti nel progetto Giovanisì, 
anche i due progetti dell’Ente. 

Il primo progetto si chiama Prevenire per vivere in sicurezza e pre-
vede un’attività all’interno dell’Ufficio Tecnico comunale, area Pro-
tezione Civile, destinata ad attivare le strategie necessarie in caso di 
emergenze. Si tratta da parte dei volontari di impegnarsi con il per-
sonale dell’Ente nell’attività quotidiana sul territorio e di progetta-
zione di interventi e risposte in caso di calamità, anche partecipando 
a esercitazioni. Poi l’impegno a lavorare a campagne informative ri-
volte ai cittadini, anche attraverso un lavoro all’interno delle scuole 
locali, per la prevenzione del rischio grazie a atteggiamenti virtuosi 
e la partecipazione attiva in fase di emergenza.

Il secondo progetto è Arte e Turismo per giovani, e ha l’obiettivo di 
promuovere e valorizzare il patrimonio dei beni culturali, potenziare 
i servizi di accoglienza dei turisti, l’assistenza agli utenti, cittadi-
ni e turisti, nell’utilizzo di servizi informativi realizzati, sia attra-
verso i tradizionali supporti cartacei sia attraverso i nuovi supporti 
multimediali, la creazione di percorsi turistici e turistici didattici, 
la promozione e sviluppo di mostre ed eventi temporanei e la va-
lorizzazione dei musei. Il tutto con una particolare attenzione nella 
promozione rivolta ai giovani.

La durata del servizio civile regionale è pari a 12 mesi e ai giovani 
in servizio, in età dai 18 ai 29 anni, è corrisposto direttamente dalla 
Regione Toscana un assegno mensile di natura non retributiva pari 
a 433,80 euro.

La domanda di partecipazione deve essere presentata (entro il 28 
maggio 2021 alle ore 14),  esclusivamente online, accedendo al sito 
https://servizi.toscana.it/sis/DASC e seguendo le apposite istruzioni. 
Si può presentare domanda per un solo progetto.

Per informazioni: Ufficio Cultura, telefonando allo 0583724791 
dalle 9 alle 13 dal lunedì al venerdì ed anche dalle 15 alle 16.30 il 
martedì e giovedì pomeriggio, oppure alla mail cultura@comune-
dibarga.it

Informazioni e documentazione si possono avere consultando an-
che il sito del Comune di Barga: www.comune.barga.lu.it
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BARGA - Il Comune di Barga ha ottenuto 
dal MIBACT anche per gli anni 2020 – 2021 
il riconoscimento di “Città che legge” ed è 
stato dunque inserito nell’elenco nazionale 
delle “Città che leggono”. Tale riconosci-
mento, legato anche all’organizzazione di 
importanti festival letterari come il Tra Le 
righe di Barga,  prevede l'impegno da parte 
dell'Amministrazione comunale di dotarsi 
di un “Patto per la Lettura”, strumento di 
governance delle politiche di promozione del 
libro e della lettura. Il Patto è stato approvato 
nelle settimane scorse dalla giunta munici-
pale, nell’ottica di promuovere sempre di più 
la lettura come diritto fondamentale di tutti 
i cittadini e come strumento di conoscenza 
e di crescita personale e collettiva. E ora si 
stanno raccogliendo le adesioni al proget-
to di istituzioni culturali, soggetti pubblici 
e privati, associazioni, biblioteche, librerie, 
case editrici, scuole, università, fondazioni 
per creare una rete di collaborazione perma-
nente che si impegni per ideare e sostenere 
progetti condivisi per sviluppare e valoriz-
zare la lettura sul territorio. Secondo il Pat-
to, le attività organizzate devono vertere su 

temi di interesse pubblico, questioni di ge-
nere, razzismo, discriminazione, disugua-
glianza, salute e ambiente e sono improntate 
all’inclusività, all’accessibilità, alla promo-
zione della pace e del dialogo interculturale. 
Il Patto favorisce inoltre l’esperienza della 
lettura nelle sue varie forme sia individuali 
che collettive.

I principali obiettivi sono avvicinare alla 
pratica della lettura gli utenti potenziali e i 
non lettori, rafforzare le abitudini dei lettori 
abituali. Per questo la biblioteca comunale 
di Barga, insieme alle associazioni culturali 
che aderiranno, sosterranno varie iniziative 
circa le pratiche di ascolto, lettori volonta-
ri, gruppi di lettori, ma anche la promozione 
della lettura nelle varie zone del territorio 
anche attraverso la costruzione e valorizza-
zione di presidi diffusi come i bookcrossing 
e i punti prestito nelle piazze, nei parchi e 
in luoghi inconsueti solitamente dedicati al 
piacere e allo svago. Il Patto punta anche a  
sostenere i cittadini in difficoltà con attività, 
anche digitali, negli ospedali, nelle case di 
riposo e a domicilio. Inoltre si vuole  raffor-
zare il legame con le scuole per promuovere 

la lettura e portare avanti un progetto orga-
nizzato dalla Biblioteca, Nati per leggere, per 
sviluppare la comprensione del linguaggio 
nella prima infanzia.

Tra i vari impegni previsti dal patto, an-
che organizzare attività, rassegne, incontri, 
festival che creino momenti di contatto e 
condivisione tra i vari attori della filiera del 
libro (lettori, autori, traduttori, librai, bi-
bliotecari). Cose che a Barga e Fornaci peral-
tro già si fanno grazie alle iniziative del Tra 
le righe Festival ed alle iniziative di lettura 
portate avanti da Cento Lumi, Unitre Barga e 
dall’associazione Gli incartati.

Ora però è importante che al patto aderi-
scano le varie realtà che possono arricchire 
il progetto supportando la rete territoriale e 
agendo sulla base delle proprie competen-
ze per promuovere la lettura ed allargare 
la base dei lettori sul territorio. L’adesione 
viene manifestata compilando un apposito 
modulo, che deve essere firmato dal legale 
rappresentante e inviato alla mail protocol-
lo@comunedibarga.it o all’indirizzo PEC del 
Comune di Barga: comune.barga@postacert.
toscana.it 

UNA APP PER I genitori dei bimbi deL NIDO d’infanzia

SAN PIETRO IN CAMPO - Dal mese di febbraio, è stata introdotta una App per genitori dei piccoli utenti denominata KINDERTAP che ha lo 
scopo di facilitare le comunicazioni giornaliere tra il personale educativo e le famiglie. Vi si trovano Diari di bordo, rilevazione presenze, 
osservazioni.

Il patto per la lettura nella “Città che legge”

Servizio civile nel comune di Barga: Quattro i posti disponibili
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RENFREW (SCOZIA)

Il giorno 30 marzo 2021 si è 
spenta in Scozia la cara Lea-

na Gloria Mariotti (ved. Biagi) 
all’età di 96 anni. 

Nata a Paisley, l’8 settembre 
del 1924 e di genitori origina-
ri di Albiano, è sempre stata un 
pilastro della comunità italo-
scozzese a Glasgow. Per anni ha 
aiutato nella gestione della Casa 
d’Italia insieme al marito Anto-
nio Biagi, e dopo la chiusura del-
la Casa ha portato avanti il suo 
impegno organizzando serate 
per il gruppo delle donne fino 
alla venera età di 93 anni. 

Lascia tre figli, Michael, Ste-
phen e Teresa e tre nipoti, Ge-
rard, Paul e Mirella e per poco 
non ha conosciuto il suo primo 
pronipote Francesco Stephen, 
nato il 6 maggio u.s.

Il Giornale di Barga, nel ripor-
tare la notizia, è vicino ai figli ed 
alle loro famiglie ai quali invia le 
sue più affettuose condoglianze.

RINGRAZIAMENTO
Un sincero e profondo ringraziamento a tutte quelle persone che 

insieme alla Misericordia e al Gruppo Donatori di Sangue di Castel-
vecchio Pascoli hanno dato il loro personale contributo in una parti-
colare situazione di necessità.

Amici e Amiche di Albiano

Nel secondo anniversario della scomparsa di Antonio Giacchini

Sono passati già due anni da 
quanto non è più con noi il 

caro  Antonio Giacchini instan-
cabile  dirigente e fondatore 
dell'impresa Giacchini, attività 
nella quale ha lavorato tutta una 
vita distinguendosi per onestà, 
professionalità ed integrità mo-
rale.

Nel secondo anniversario della 
sua dipartita, che ricorreva il 30 
aprile scorso, i familiari vogliono 
ricordarlo con immutato affetto 
a tutti coloro che conoscendolo 
gli hanno voluto bene.

Nel secondo anniversario della scomparsa di Nara Gonnella

Ricorreva lo scorso 30 aprile 
il secondo triste anniversa-

rio della dipartita della cara Nara 
Gonnella, vedova del compianto 
Giovanni Santi, che risiedeva a 
Carpinecchio, nella montagna 
barghigiana dove tanti la cono-
scevano e tanti le volevano bene

Con immutato affetto e rim-
pianto, nella mesta ricorrenza, la 
ricordano la figlia Vanessa, il ge-
nero Giuseppe Marchi, le nipoti, 
il pronipote ed i parenti tutti ai 
quali si unisce anche la redazio-
ne del giornale di Barga

Nel terzo  anniversario della 
scomparsa di Giorgio Bacci 

27 aprile 2018 – 27 aprile 2021

Caro Nonno , 
a volte immagino di vederti sul-

la sedia del terrazzino e urlare alla 
gente che passa: “non uscite di 
casa... C'e il covidd" !!

Pero è solo un' immagine nella 
mia testa.. Chissà, magari lo dici da 
lassù…

Sono tre anni che la tua voce è 
assente, ma il ricordo di te rimane 
sempre vivo dentro di noi, 

Vogliamo ricordarti cosi,  sorri-
dente e  con quel pollice all' insù.

La tua famiglia

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di Giovanni Santi

Con il 24 aprile scorso ricor-
reva il secondo triste anni-

versario dalla dipartita del caro 
Giovanni Santi, residente in 
Gragnana.

La famiglia con lo stesso in-
finito rimpianto ed immutato 
affetto che il tempo non ha mi-
nimamente scalfito, nella mesta 
ricorrenza, lo ricorda a quanti gli 
hanno voluto bene.

Leana Gloria Mariotti ved. Biagi

BARGA
A 88 anni  il 13 aprile scorso è 
deceduto Elio Moriconi. Lascia la 
sorella Marina, il fratello Ivo, la 
cognata Manuela, i nipoti e pro-
nipoti. A loro ed ai parenti tutti 
le nostre condoglianze.

La cara Gina Baregi, vedova del 
compianto Gianni Nesi, è venuta 
a mancare a 95 anni.Ai figli, alle 
nuore, ai nipoti, ai parenti tut-
ti le affettuose condoglianze del 
direttore Luca Galeotti e di tutta 
la redazione.

All’età di anni 90 è venuta a 
mancare  il 6 aprile scorso Anna 
Maria Baldacci. Alla famiglia ed 
ai parenti tutti le condoglianze 
di tutta la redazione.

BARGA
Italina Fiori in Micotti, di anni 
77, è spirata  il giorno 17 marzo 
u.s. Al marito, al figlio, alle fi-
glie, ai nipoti ed ai parenti tutti 
giungano le nostre commosse 
condoglianze.

MOLOGNO
Il Giorno 12 marzo u.s. è decedu-
ta  Venia Rigali di anni  74.Alla 
figlia ed ai parenti tutti inviamo 
le nostre condoglianze.

FORNACI DI BARGA
Il giorno 28 aprile è venuto a 
mancare a soli 61 anni Raffaele 
Rea. Al figlio, alle figlie, ai ge-
neri, al cognato, alla cognata, ai 
nipoti ed ai parenti tutti le con-
doglianze del Giornale di Barga.
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Incantesimo di immagini
di Vincenzo Pardini

Da sempre, Garfagnana e Media Valle del Serchio sono terre di 
vita e di poesia. I loro paesaggi e le persone che vi abitano spri-

gionano immagini che non si dimenticano. Come accade nel volume 
di Giancarlo Cerri “Garfagnana Vita nelle Valli Incantate” pubbli-
cato, anni fa, dalla Fondazione Ricci Onlus, ma pur sempre attuale 
proprio per il messaggio che continua a tramandare: l’incantesimo 
delle nostra vallate, che tanto affascinò Giovanni Pascoli, come ri-
vela nel suo bel saggio di apertura Umberto Sereni. Un libro, anche, 
che deve indurci a una riflessione.

I mutamenti climatici, l’abbandono dei paesi di montagna, l’in-
curia in cui giacciono mulattiere, antichi edifici e altro, tra cui la 
deturpazione di paesaggi, con strade che sono colate di cemento o 
parcheggi addirittura costruiti in zone idrogeologicamente a rischio, 
minacciano di cancellare ciò che ancora abbiamo di bello e di impor-
tante da conservare per essere restaurato e reso fruibile alle nuove 
generazioni. Ecco allora che le fotografie di Cerri, realizzate negli 
anni Novanta del secolo scorso, e alcune poco prima, ci portano den-
tro un mondo non tanto andato perso, ma di gran lunga modificato. 

La prima foto ritrae un gregge al pascolo a Campocatino, zona 
affascinante e misteriosa. Le pecore brucano e il pastore, le mani 
poggiate sul vincastro, le sorveglia; attorno, si estende un panorama 
nebuloso. Deve essere una giornata alquanto quieta, rotta, appena, 
dalle campanelle del branco di ovini. Sempre a Campocatino, un sa-
cerdote benedice un gregge. Nello sfondo si ergono antiche costru-
zioni di pietra e una flora incolta, propria del pascolo; il religioso 
è assorto nella lettura delle preghiere. Un dialogo di pensiero e di 
parole con l’ Invisibile, che ognuno vive in maniera intima e propria. 
Poi compaiono ritratti, con protagonisti ancora i pastori. I quali non 
possono lasciare gli armenti al pascolo da soli. I lupi sovente glieli 
aggrediscono. Allora rimangono coi loro animali, finché non rien-
trano all’ovile. Loro compagni inseparabili, i cani Pastore Apuano, 
razza che si vuole abbia oltre 2500 anni. 

Non potevano mancare le donne, regine delle nostre montagne, 
che sanno svolgere pure lavori maschili. Ma che qui vediamo inten-
te a preparare la ricotta. La prima signora ci guarda e, nello stesso 
tempo, sorveglia che il siero scoli dall’apposito tavolo dentro il paio-
lo annerito dal fuoco del caminetto.

Nell’universo dei latticini i prodotto principe è il cacio. Una foto 
ce lo mostra nel momento in cui viene sollevato dal calderone e la 
signora ne avvolge l’impasto tra le mani alla stregua di un grosso 
cavolfiore che ripone nel “cassino”, uno strumento ligneo tondo e 
sottile che lo trasformerà in forma. Sfogliamo e ci troviamo di fronte 
ad un ovile dal tetto di paglia a punta incrostato di neve. Nei pressi 
c’è un uomo, forse il pastore. Ha il volto duro, segnato da qualche 
ruga, lo sguardo fiero; qualcosa che lo accomuna allo spessore e ai 
colori delle rocce circostanti.

Ma questo è un libro anche di mestieri scomparsi o in via di scom-
parsa. Tra cui la raccolta delle castagne. Oltre il cinipide, il balanino 
ed altri parassiti, i castagneti sono in sofferenza per via dell’abban-

dono iniziato fin dalla metà degli anni Settanta, quando è cominciato 
a scemare il culto della “rimondatura” delle selve. Oggi si raccolgono 
sempre meno castagne. Ma con Cerri incontriamo chi le raccatta, le 
porta ad essiccare al metato e le travasa nella spulatrice, pronte per 
il molino. 

A Torrite ci imbattiamo in un vetturino coi muli, che viaggia a 
cavalcioni del basto del capintesta; gli altri lo seguono battendo il 
passo alla stregua di soldati. Poi, in una radura, il mulattiere li carica 
di legna. 

Di primavera, le nostre campagne sono invase dai decespugliatori. 
Uno strepito ossessivo, che infrange l’armonia della natura. Lontani 
i tempi della falciana, che qui ritroviamo nelle mani di un’anziana 
signora, la quale vi si aggrappa quasi volesse confidarle un segreto. 
La falciana mieteva erba emettendo un lieve cri, cri, tanto da sem-
brare un enorme grillo canterino esule dalla notte. Insomma, non si 
finirebbe mai di soffermarci su queste istantanee, che sanno solleci-
tare impressioni e perfino ricordi di come eravamo e non siamo più. 
In Gragliana entriamo in una ferriera, dove, tra le faville del maglio, 
si costruivano vanghe, pennati e asce. Un’atmosfera di fuoco, suoni 
e vapori, da cui uscivano arnesi di lavoro ormai caduti pressoché in 
disuso. 

Chiude il volume il ritratto di una bella e sorridente ragazza di 
Vergemoli, seguita da bambini di Castiglione Garfagnana, Massa di 
Sassorosso e Sulcina. Alcuni abbracciano una caprina sotto una mar-
ginetta della Madonna. Antichi, muro e marginetta appaiono segnati 
dalle intemperie. Ma i bambini sono belli e hanno il volto sereno 
di chi guarda verso il futuro. Una sequenza di speranza e di vita, 
che sembra essere uscita dal libro Platero del grande poeta spagnolo 
Juan Ramon Jimènez.	

In alto, un foto scattata a Vergemoli nel 1989. Raffigura un pastore 
con il suo cane al tramonto.
Sotto, ferriera di Gragliana, luogo dove si forgiava il ferro con l’au-
silio di martelli ad acqua. Foto scattata nel 1990.
Entrambe le foto sono di Giancarlo Cerri
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Pascoli, narratore dell’avvenire

CASTELVECCHIO PASCOLI  - Una bella cosa per la valorizzazione 
della cultura e del patrimonio pascoliano di Casa Pascoli. La RAI ha 
infatti presentato in prima visione il documentario su Giovanni Pa-
scoli Narratore dell’avvenire che è andato in onda lunedì 19 aprile alle 
21,05 sai Rai5, nell’ambito della trasmissione Sciarada. Il circolo delle 
parole. Poi in replica il documentario sarà disponibile su RaiPlay.

Davanti agli studenti dell’ISI di Barga avvenne la prima presen-
tazione voluta dalla Fondazione Giovanni Pascoli del docu-film di 
Mauro Bartoli, con la produzione di Lab Film. Avvenne  il 25 febbraio 
2020. Di lì a pochi giorni il nostro mondo sarebbe stato completa-
mente stravolto dalla pandemia.

È un documentario di notevole importanza per quello che raccon-
ta. Nel 2015 è decaduto infatti il vincolo di segretezza sulle lettere 
che Giovanni Pascoli aveva inviato al fratello Raffaele. Sono quasi 
quattrocento e coprono l’intera vita del poeta, facendo emergere una 
voce intima, che si racconta: parla al fratello, parla a noi oggi. Prende 
spunto da qui il film che però vuole anche evidenziare l’attualità del 
personaggio Pascoli e soprattutto dei temi trattati al suo tempo che 
in molti casi hanno anticipato il presente attuale.

Così, grazie questo ed a studi recenti sulla vita e l’opera del poeta, 
il film racconta Giovanni Pascoli come mai è stato fatto prima, con 
riprese effettuate sia a San Mauro ed in Romagna che a Casa Pascoli a 
Castelvecchio e gli interventi di molti studiosi dell’opera pascoliana.

La produzione ha visto il patrocinio tra gli altri dei comuni di San 
Mauro Pascoli e Barga,  della Fondazione Pascoli di Castelvecchio, 
della Regione Emilia Romagna, di San Mauro industria, dell’Accade-
mia Pascoliana ed è stato realizzato grazie anche al contributo della 
Fondazione CRL.

Il Capodanno Toscano

BARGA - Finalmente, grazie alle concessioni del nuovo decreto e che 
riguardano la zona gialla in cui siamo ufficialmente rientrati, sono 
riprese anche le iniziative culturali e tra queste non possono man-
care quelle organizzate da diverse realtà culturali barghigiane molto 
attive in questi anni che sono Fondazione Ricci, Cento Lumi, Unitre 
Barga, la sezione di Barga dell’Istituto Storico Lucchese.  La prima 
è un approfondimento dedicato al Capodanno toscano tenutosi ve-
nerdì 30 aprile presso la Sala consiliare di Palazzo Pancrazi con il 
patrocinio anche del comune di Barga e della Pro Loco Barga

Sono intervenuti Sara Moscardini e Leonardo Umberto Conti Mar-
chetti, con temi inerenti la celebrazione del Capodanno che un tem-
po in Toscana si festeggiava il 25 marzo, giorno dell’Annunciazione. 
Sara e Leonardo hanno affrontato le tematiche del computo del ca-
lendario e l’iconografia dell’Annunciazione del territorio barghigia-
no.

Vecchia Barga

Caro Luca,  sono Alberto Dianda.
Ti mando questa vecchia foto della Vecchia Barga. Siamo in piazza del 

comune nell’anno 1936. Io avevo 8 anni e sono quello in piedi sopra il 
piloncino. Quello sotto di me è Mauro Cecchini che poi divenne postino. 
Nella foto c’è anche Alessandro Rocchi. Quello col barroccio è Giuseppe 
Cosimini. Poi credo ci sia una sorella del Rocchi o forse Piero Valdrighi.

Adami, presidente della Fondazione, con il regista Mauro Bartoli
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BARGA - Al momento di chiudere questo giornale permanevano an-
cora tante incertezze organizzative, legate anche alle eventuali nuo-
ve misure di contenimento di contagio ed all’andamento della curva 
stessa del contagio da covid-19, ma di sicuro l’estate 2021, restri-
zioni ed aggravarsi dell’emergenza permettendo, sarà più ricca di 
eventi rispetto a quella del 2020.

È già una partenza importante e speriamo che ovviamente ci pos-
sa essere tutto lo spazio e la tranquillità per riportare le manife-
stazioni estive barghigiane ai livelli del 2019, se non quest’anno, il 
prima possibile.

Intanto partiamo dalle assolute incertezze: le sagre gastronomi-
che. Al momento niente era deciso e quindi impossibile dare antici-
pazioni in tal senso. Vi aggiorneremo semmai nei prossimi numeri.
BARGALIVE

Si sa già, salvo variazioni dell’ultima ora,  che dovrebbe svolgersi 
con il format dello scorso anno la festa delle piazzette, denominata 
anche quest’anno BargaLive.

Le date, almeno per ora, sono quelle dal 15 al 18 luglio e dal 22 al 
25 luglio prossimi e come lo scorso anno le piazzette saranno gestite 
dai locali pubblici del Castello. Ogni serata si terranno a turno dei 
concerti e tutto verrà organizzato nel limite delle misure di sicurezza 
che saranno in vigore al momento, compreso l’organizzazione delle 
cene nei locali.
#DANTE700

Nel comune di Barga in questa estate 2021 sono in programma 
come già riportato  tanti appuntamenti nel settimo centenario della 
morte di Dante Alighieri.

Eventi letterari, letture dantesche, mostre e tanto altro in pro-
gramma con iniziative organizzate nel rispetto delle normative an-
ticontagio.

Per maggiori informazioni e prenotazioni si può telefonare al co-
mune di Barga – ufficio cultura Tel. 0583 724791;  cultura@comu-
nedibarga.it .

Si comincia comunque in maggio con la mostra (aperta fino a set-
tembre) “Aver visto nel pensiero di Dante”. Mostra documentaria su 
Giovanni Pascoli dantista che si terrà presso Casa Pascoli

Il secondo evento delle celebrazioni il 26 giugno con “Dante e la 
stella di Barga”. Presentazione del libro della prof.ssa Maria Castro-
novo che si terrà nel giardino della fondazione Ricci alle 21.
MOSTRE

Intanto anticipiamo il ritorno delle opere di Swietlan Kraczyna  
con l’esposizione Sognando tra i rami antichi che si terrà presso la 
Galleria comunale dal 12 al 29 agosto: in mostra tutta la nuova pro-
duzione di questo grande artista legato a Barga, in una esposizione  
che si ispira alla poesia Notturno di Cesare Pavese

Alla Fondazione Ricci, dal 10 luglio al 25 settembre invece, La nuo-
va Barga: architettura e arti decorative tra liberty e stile eclettico (1900-
1935). Una esposizione dedicata alla straordinaria presenza di Ville 
Liberty nella cittadina ed alla loro storia

(Sabato 10 luglio l’inaugurazione alle 17,30).

Le anticipazioni dei prossimi eventi

A settembre (Barga, Stanze della Memoria),  ci sarà anche #Dante-
Pop, mostra personale di Sandra Rigali dal 25 settembre al 6 novem-
bre, che dal 22 maggio al 15 settembre esordirà invece al Vittoriale 
degli Italiani.
LIBRI E CONFERENZE

Vi diamo intanto le date di alcuni appuntamenti della prima parte 
dell’estate. Ce ne saranno anche altri ovviamente. 

Giovedì 24 giugno - Pieve di Loppia - ore 18.00 - VIOLA COLOM-
BINI, La Pieve di Loppia. Oltre mille anni di storia; Giovedì 1 luglio 
- Villa Gherardi - ore 18.00 .- SERENA BALESTRACCI, Arandora Star: 
dall’oblio alla memoria; Giovedì 15 luglio  - Villa Moorings ore 18.00 
- LUCIANO LUCIANI, Santo sudicio; Sabato 17 luglio  - Fondazio-
ne Ricci ore 18.00 - UMBERTO VITTORINI nelle collezioni private. 
Tradizione e modernità nella pittura di un maestro del Novecento; 
Giovedì 22 luglio  - Caffè Capretz ore 18.00 - FRANCESCA IRENE 
SENSINI, Pascoli maledetto; Giovedì 29 luglio - Fondazione Ricci ore 
21.00 - ELISABETTA RICCIARDI, Una collezione di acquerelli per so-
pravvivere. 
SERATA OMAGGIO A PASCOLI

Agosto vedrà il 10 (alle 21 sul Piazzale del Fosso, riprendendo 
il format dello scorso anno per garantire la sicurezza del pubbli-
co secondo le normative anti covid) il ritorno della serata omaggio 
a Pascoli che quest’anno celebra il suo trentesimo anno e che sarà 
dedicata anche a Dante con letture su Pascoli e Dante di Toni Ser-
villo. Sarà lui l’artista a tenere il classico reading. Per la parte mu-
sicale invece fervevano ancora i lavori, ma ci sarà comunque anche 
quest’anno un selezionato repertorio di musica e arie di opera pro-
posto dall’Ensemble Le Muse diretto da Luca Albertini e dai cantan-
ti che ogni anno arricchiscono questa splendida serata di musica e 
poesia.

Bargalive
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SAN CRISTOFORO E LA FIERA DI SAN ROCCO
Sulla solenne processione di San Cristoforo per la ricorrenza del 

patrono, la sera della vigilia il 24 luglio, permanevano ancora, al 
momento della stesura di questo articolo, molti dubbi. Ne riparlere-
mo. Più probabile il ritorno della Fiera di Santa Maria e di San Rocco 
nelle consuete date del 15, 16 e 17 agosto e con i banchetti “spalmati” 
fino quasi alle Piscine per consentire adeguato distanziamento.
OPERA BARGA E BARGAJAZZ

Ci saranno, anche se per il momento sulle date siamo ancora un 
po’ indietro, soprattutto per la programmazione di Opera Barga che 
ci sta che come il prossimo anno avvenga però in settembre, almeno 
nella sua parte principale, con qualche anteprima in luglio.

Barga Jazz dovrebbe tenersi invece dal 22 al 29 agosto e dovrebbe 
anche in questo caso essere riproposto il format dello scorso anno 
con iniziative soprattutto all’aperto. BargainJazz, il classico appun-
tamento nel centro storico, si terrà domenica 29 e quindi in chiusura 
della manifestazione. Durante la settimana anche alcune date per il 
ritorno del concorso di arrangiamento e composizione.

Tra le novità musicali che potrebbero interessare i due festival, 
anche un gustoso “pacchetto” che potrebbe tenersi nei giorni del 10, 
11 e 12 agosto, mettendo insieme, una sera per uno, musica e poesia 
della serata omaggio, Barga Jazz ed Opera Barga con tre eventi quin-
di sul piazzale del Fosso. Sarebbe una bella proposta che animerebbe 
non poco l’estate musicale barghigiana. Ne riparleremo se tutto an-
drà in porto.
MUSICA, SHOPPING, STREET FOOD, DIVERTIMENTO

Anche qui i programmi potrebbero variare e quindi vi diamo que-
sti appuntamenti con il beneficio del dubbio.

Intanto il ritorno del festival dello street food promosso dal Cipaf 
a Fornaci dal 2 al 4 luglio. Luglio sarà particolarmente intenso an-
che dal 27 al 31 con cinema, musica e teatro in piazza IV Novembre 
e negozi aperti a Fornaci durante la sera, grazie alla proposta Venti 
d’Arte e Cipaf. Non ci sarà invece quest’anno il concorso “Fornaci 
in… canto”

A Barga il 7 agosto ci sarà anche il ritorno del consueto appunta-
mento di musica e ricordo Le memorie di Barga promosso dall’Arci-
confraternita e che si terrà in piazza Verzani (ore 21) il 7 agosto.

A Barga, lunedì 9 agosto, presso la pasticceria Lucchesi, anche la 
Festa dei Bargo-esteri.
TRA LE RIGHE DI BARGA 

Anche qui le date erano ancora incerte e manca ancora il nome di 
qualche ospite… quello che si sa è che dovrebbe tenersi sicuramente 
il 2 e 3 luglio e poi anche dall’8 al 10 luglio in piazza del Teatro, con 
orario pre-cena

Il 2 luglio l’incontro con il giornalista e scrittore Marino Bartoletti 
che presenta il suo libro “La cena degli dei”; il 3 luglio Garfagnana 
in Giallo Barga Noir 2020, presentazioni e premiazioni. Con Andrea 
Giannasi, Fabio Mundadori e Chiara De Magistris.

Sabato 10 luglio a Barga invece il giornalista, scrittore e gastrono-
mo di fama Edoardo Raspelli.

Opera Barga

Barga Jazz



Il Giornale di BARGA� MAGGIO 2021 | 19COMMERCIO E NON SOLO

BARGA - Due anni fa veniva presentato il 
gin Ambrosia liquore ispirato ai profumi ed 
alle essenze arboree della Valle del Serchio, 
che in due anni ha ottenuto un successo di 
vendite davvero notevole sotto la guida di 
due giovanissimi imprenditori, barghigia-
ni Francesco Marcucci, 24 anni e Saverio 
Bertagni, 22. Nel giro di soli due anni, da 
progetto pilota il gin Ambrosia ha venduto, 
nell’annus horribilis del coronavirus, 12 mila 
bottiglie sul mercato nazionale e ora si pre-
para a sbarcare sull’importante mercato sta-
tunitense e britannico.

Francesco e Saverio sono amici e soci e dal 
2019 hanno dato vita al progetto di Ambro-
sia Gin. Il gin venne presentato per la prima 
volta nel giugno 2019 al Ciocco e fino a di-
cembre di quell’anno è stato quasi un pro-
getto pilota, che ha permesso comunque di 
vendere tutte le bottiglie prodotte. Il 2020, 
nonostante le difficoltà della pandemia, è 
stato l’anno della crescita importante e del-
la consacrazione a livello nazionale con la 
vendita di oltre 12 mila bottiglie. Questo sarà 
invece l’anno della internazionalizzazione 
del prodotto che di recente si è affacciato sul 
mercato polacco e russo e sta per  fare il suo 
ingresso su quelli più importanti di Regno 
Unito e States, dove la domanda di liquori 
come il gin è davvero forte.

Insomma un bel cammino quello di due 
giovanissimi imprenditori barghigiani che 
però non si esaurisce qui. Tra le ultime no-
tizie l’ingresso nella squadra anche dei gio-
vani e brillanti imprenditori lucchesi Marco 
Pierallini e Manuel Vellutini (Ex proprietari 
Tagetik che hanno venduto nel 2017 a 300 
milioni di euro al colosso olandese Wolters 
Kluwers.). I loro nomi in questo momento 
sono accostati anche al progetto della Ma-
nifattura Tabacchi a Lucca, ma ora con un 
importante investimento hanno fatto il loro 
ingresso anche in Ambrosia srl.

“Questa operazione contribuirà alla crescita 
dell’azienda – spiega Francesco Marcucci - 
e ci permetterà  soprattutto di lanciare il nostro 

piano di conversione all’ecologia industriale. In-
fatti dal 10 maggio abbiamo lanciato una nuova 
linea di bottiglie, prodotte partendo da vetro al 
100% riciclato. Partirà poi a breve un progetto 
per realizzare la nostra distilleria nel comune di 
Barga (il gin Ambrosia fino ad ora viene infat-
ti prodotto nelle Marche). La distilleria a pieno 
regime occuperà cinque persone e sarà la prima 
distilleria di gin presente in provincia di Lucca”

“Saremo anche – continua Francesco -  i 
primi nel settore in Italia ad adottare una politi-
ca “carbon negative”. Il nostro processo produt-
tivo assorbirà più CO2 di quello che produciamo. 
Come? Sarà un sistema chiuso in cui produrrem-
mo energia per la distillazione attraverso pan-
nelli solari”. 

Non solo: il progetto carbon negative di Am-
brosia prevede anche una iniziativa per il rim-
boschimento delle aree disboscate del nostro 
Appennino. Alla fine dell’equazione insomma - 

conclude Francesco - ci sarà meno C02 nell’at-
mosfera”.

Progetti importanti per un gin  che in 
soli due anni si è ritagliato un posto di tutto 
rispetto nel panorama dei gin italiani ed è 
considerato un prodotto di elevata qualità. 
Un gin peraltro che come idea parte proprio 
dalla Valle del Serchio: nei profumi delle es-
senze botaniche che lo caratterizzano, come 
salvia e rosmarino, c’è tutto il gusto ed il sa-
pore di questo territorio. Ora poi il legame 
con il territorio diverrà ancora più impor-
tante. La stessa acqua con cui verrà prodotto  
e tutto, ma proprio tutto il resto, legheran-
no il gin Ambrosia  a filo doppio alla terra di 
Francesco e Saverio. Insomma politica green, 
prodotto che si lega al territorio, ma anche 
e soprattutto ambizioni internazionali per 
Ambrosia che ha intenzione di avviare la sua 
distilleria con il marzo 2022. 

Il gin Ambrosia sbarca negli States e rilancia con una distilleria a Barga
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FORNACI - Per il secondo anno di fila Fornaci non ha potuto vive-
re, l’atmosfera di festa, colori, gente in giro del “Primo maggio a 
Fornaci”, la bella expo che è indubbiamente una delle più grandi 
manifestazioni espositive che si svolge in provincia di Lucca. Lo 
scorso anno avrebbe festeggiato i suoi sessant’anni, ma il lockdown 
in corso obbligò ad annullare l’evento. Nessuno si sarebbe aspettato 
che ad un anno di distanza il Primo Maggio a Fornaci  sarebbe stato 
ancora annullato a causa del perdurare dell’emergenza sanitaria ed 
invece anche sabato 1° maggio 2021 Fornaci non è stata riempita 
dalla presenza di centinaia di espositori, dalla gente in giro per le 
vie della esposizione e per le vie della fornaci commerciale, dalle 
novità nei settori della motorizzazione, delle energie alternative, 
dei mezzi per il lavoro e per l’agricoltura; non ci sono stati i pro-
dotti tipici del territorio e dell’Italia e non il bel colpo d’occhio dei 
fiori che coloravano piazza IV Novembre, nell’ambito della festa del 
Geranio, occasione per comperare i fiori di stagione.

Tutto questo non c’è stato e l’assenza è stata ancora una volta 
davvero pesante per tutti i fornacini per i quali il primo maggio è un 
giorno speciale e diverso da sessanta anni a questa parte. Manca, 
tanto, a tutti questo appuntamento e manca anche ai commercianti 
di Fornaci per i quali indubbiamente la manifestazione è sempre 
stata una vetrina ed un’occasione importante.

Proprio i commercianti, sotto l’egida del CIPAF, hanno voluto 
in qualche modo rendere omaggio al Primo Maggio a Fornaci e per 
questo motivo sono rimasti aperti osservando l’apertura pomeri-
diana al motto: Non è il Primo Maggio senza Fornaci.  Il tempo però 
non ha voluto aiutare e la giornata, meteorologicamente parlando, 
è stata pessima, ma di gente se n’è vista in giro e comunque l’ini-
ziativa è piaciuta.

Prima del giorno del primo maggio, avevamo raccolto anche 
qualche opinione tra i commercianti di Fornaci che ci hanno co-
munque  confermato l’amarezza per il mancato evento.

Stefano Rigali di Contro21 abbigliamento: “Era una tradizione im-
portante, appuntamento immancabile per tutti; e ci manca. Tanto. Ab-
biamo cercato, stando comunque aperti il 1° maggio scorso, di onorare 
in qualche modo la giornata, ma per Fornaci è chiaro che il 1° maggio, 
ancora una volta, non è stata la stessa cosa”.

Denis Monti del Caffè Deja Vu: “A livello economico è una batosta 
che si aggiunge ad un periodo negativo, di perdita che è davvero pesante. 
Per la nostra attività erano poi giorni davvero intensi. Io speravo che al-
meno in forma ridotta, l’evento ci sarebbe stato; avrebbe almeno in parte 
regalato una piccola boccata di ossigeno. Speriamo nel prossimo anno”.

David Tonarelli guida due attività storiche di Fornaci, Ricci Abbi-
gliamento e Calzature, presente in paese praticamente da sempre. 
“È stato ancora una volta una sensazione strana e triste  vivere questa 
data senza la festa di Fornaci. Per tutti noi Fornacini una perdita impor-
tante per la nostra storia, la nostra tradizione, il nostro modo di vivere 
questa comunità. L’anno scorso pensavamo che mai avremmo vissuto di 
nuovo questa assenza ed invece…”.

Stefano Castelli guida il negozio di casalinghi di famiglia che ora 
si chiama Spazio & Dettagli, presente da 55 anni. È anche lui un 
fornacino doc che sente l’assenza della manifestazione: “In un mo-
mento già di per sé difficile è l’ulteriore perdita di ossigeno per le nostre 
attività. Il primo maggio era una delle poche certezze di lavoro importan-
te in questi anni, ma non è solo questione di una perdita commerciale; due 
anni senza il primo maggio sono un grosso danno alla visibilità, all’en-
tità, alla storia di questo paese che si ritrovava in questi giorni di festa. 
Realtà come le nostre hanno bisogno di queste cose per vivere e sentirsi 
comunità. A noi fornacini, ci ha davvero danneggiato anche in tutto que-
sto la pandemia”.

L’edicola Carrara a Fornaci c’è dal 1949 ed Adelmo Carrara pra-
ticamente c’è sempre stato in questa attività che oggi si chiama 
Edicolè. Il primo Maggio a Fornaci lo ha visto nascere: “Mi ricordo 
quando iniziò la festa, con poche Vespe e Lambrette; ero un bimbetto… 
Negli anni è diventata una grande cosa; che tutti aspettavamo con impa-
zienza. Una perdita a livello economico? A cose normali con gli incassi di 
due, massimo tre giorni, ci stavi bene un paio di mesi almeno…Poi per noi 
di Fornaci vivere questa data senza questa festa non è mai la solita cosa… 
Ci manca questo evento che ora non c’è da due anni… non me lo sarei mai 
aspettato che saremmo stati ancora in questa situazione”.

Il Primo Maggio che non c’è… per il secondo anno di fila

Adelmo Carrara

Stefano Castelli

David Tonarelli

Denis Monti

Stefano Rigali
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BARGA - Come rende noto la Pro Loco di 
Barga, sul portale visitbarga.com è stata 
offerta alle strutture ricettive la possibilità 
di usufruire direttamente dal portale per la 
prenotazione oltre che per la ricerca della si-
stemazione.

Gli utenti saranno in grado di fare una 
ricerca tra le strutture ricettive di Barga ed 
eventualmente prenotare. 

“Per far questo – spiega il presidente Car-
lo Feniello - ci siamo collegati all'ottimo por-
tale di prenotazioni già esistente, realizzato da 
Fondazione Sistema Toscana in collaborazione 
con Toscana Promozione Turistica e promosso 
da Regione Toscana. A tal proposito vi invito a 
controllare che la vostra struttura ricettiva sia 
già presente su Visittuscany e che la vostra pa-
gina sia ben strutturata e completa di tutte le in-

formazioni. Ci tengo a sottolineare che il portale 
della regione Toscana è visitato ogni anno da 
circa 3 milioni di utenti. È fondamentale quindi 
che le nostre strutture ricettive abbiano una pa-
gina ben curata su Visittuscany”.

Per chi non fosse già iscritto, la Pro Loco 
ricorda anche di registrate la  propria strut-
tura su VisitBarga. Per info a prolocobarga@
gmail.com

BARGA - Perché aprire un emporio nel centro storico di Barga? Per-
ché proprio ora, nell’anno più disastrato dal dopoguerra a questa 
parte… Lo abbiamo chiesto ad Antonella Conti; la moglie del famo-
sissimo oste della bottega Da Aristo, luogo IN della vita estiva nel 
Castello, che si trova in piazza del comune. E’ soprattutto lei che ha 
deciso di fare questo nuovo passo. L’attività è in fase di allestimento 
ed aprirà, o forse è già aperta nei giorni in cui mandavamo in stampa 
questo giornale, con questo mese di maggio, regalando, insieme ad 
altre novità alle porte, nuova vita ad una piazza speciale.

“Perché farla proprio ora questa cosa? In realtà è un mio vecchio pro-
getto che era in attesa delle condizioni mie (pensione) e della disponibilità 
dei locali – ci dice Antonella - Poi continuo a pensare che questa storia 
del coronavirus dovrà finire, prima o poi. Speriamo... Non so se ne usciremo 
migliori. Io certamente ubriaca di burocrazia per arrivare ad aprire questa 
bottega!”.

Il locale occupa i fondi che un tempo, molto tempo fa, ospitavano 
la vecchia ferramenta Clerici; sono bei locali molto ben ristrutturati 
ed in sintonia con lo stile fiorentino delle vie di Barga vecchia. Ottimi 
per ospitare questa idea di Antonella che vuole dedicare una bottega 
legata in tutto e per tutto a Barga: dall’artigianato locale, sotto for-
ma di souvenir e non solo, a una selezione dei prodotti del “Paniere 
di Barga” le produzioni garantire da un gruppo di aziende agricole 
presenti sul territorio barghigiano. Non mancherà anche l’angolo dei 
formaggi freschi che in questo caso vengono dall’allevamento di ca-
pre di Giordano Bonaccorsi di Barga. In più Barga, la sua storia e le 
sue peculiarità saranno presenti anche nello speciale spazio dedicato 
all’artigianato proveniente dalla Scozia, soprattutto articoli in tweed 
delle Ebridi:

“Siamo o non siamo la città più scozzese d’Italia? – ci dice Antonella 
– E allora abbiamo voluto che questa caratteristica fosse presente in que-
sti prodotti che raccontano a loro modo anche della nostra storia. Grazie 
all'artista scozzese Hamish Moore ed ai suoi amici artisti che ogni estate 
vengono a Barga, è stato creato anche il tweed di Barga, presentato uffi-

cialmente alla sindaca del comune... potevamo non avere questi prodotti a 
Barga? Ma che fatica farli arrivare? La brexit ha complicato tutto! Una vera 
via crucis…”.

C’è anche un angolo di piccolo antiquariato, grazie all’amico 
Franco, romano ormai naturalizzato a Barga dove è arrivato con i 
suoi libri usati ed il suo banco di antiquariato, ma ci sarà anche uno 
speciale angolo fascinoso dedicato ai vinili. Franco ha dato una mano 
nell’allestimento, in special modo di questa parte del negozio

Il nome del locale non è stato certo scelto a caso: AristoEmporium, 
riprendendo chiaramente il collegamento con la bottega Da Aristo 
del vulcanico oste e marito Giovanni, ma anche il fatto che sarà in 
tutto e per tutto un emporio che di Barga offrirà di tutto e di più. 

prenotazione diretta alle strutture ricettive sul portale VisitBarga

Ecco l’AristoEmporium

Antonella Conti
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BARGA - Piazza del comune a Barga, meraviglioso teatro della vita,  
come scrisse su questo giornale la nostra Graziella Cosimini. Piazza 
del Comune luogo speciale con la sua particolare atmosfera che si 
respira in questo luogo tra passato e presente, tra i volti di barghi-
giani castellani e quelli di cittadini stranieri innamorati di Barga. 
Fino a quando non ci si è messo di mezzo il covid, a complicare tutto, 
era il vero salotto estivo di Barga, ma tornerà senza dubbio ad esser-
lo e tornerà a fare innamorare di questo posto chiunque vi giunga.

Peraltro piazza del Comune si prepara alla ripartenza davvero con 
l’artiglieria pesante. In questo anno complicato e difficile e nel quale 
tutti noi attendiamo una nuova ripartenza, sono stranamente dav-
vero tante le novità che si prospettano all’orizzonte per piazza del 
Comune che poi è piazza Salvo Salvi.

A breve , forse proprio nei giorni in cui va in stampa questo gior-
nale, aprirà un emporio di artigianato e prodotti tipici (ne parliamo a 
parte); a breve una rivendita di Sali e tabacchi  che ha deciso di aprire 
Giuseppe Cristofani con la moglie Laura e che apre nei locali dell’ex 
bottega Rocchi, proprio accanto al Casciani.

Poi, l’altra grande novità, quella che riguarda l’antico caffè Ca-
pretz, che si sta rifacendo il trucco, proprio dopo 43 anni di gestione 
infaticabile di Giuseppe e Laura Cristofani, per riproporsi in un nuo-
vo capitolo della sua lunga storia

Nell’800 la famiglia Capretz, di origine svizzera, aprì  in questo 
storico locale un rinomato caffè pasticceria con biliardo. Fu tra Ot-
tocento e Novecento elegante ritrovo dell’aristocrazia barghigiana, 
frequentato da illustri personaggi italiani ed esteri in visita e in vil-
leggiatura a Barga, dal senatore Antonio Mordini a Giovanni Pascoli. 
Sulla terrazza di questo caffè, dalla quale si ammira un bellissimo 
panorama, si trova una lapide  dettata da Giovanni Pascoli.

Ebbene in questo locale da settimane fervono lavori, perché il caf-
fè Capretz rilancia nell’anno del coronavirus, con l’arrivo di forze 
nuove che hanno assunto la gestione di questo storico luogo.

Entro fine mese se non prima il locale riaprirà i battenti sotto la 
guida di un professionista nostrano del settore, Riccardo Negri, il 
titolare de L’osteria di Piazza Angelio che continua naturalmente la 
sua corsa, e di Gianpaolo Romani che invece da queste parti si co-
nosce meno, ma che di Barga e della sua gente si è innamorato a tal 
punto di decidere di intraprendere con Riccardo questo progetto.

Gianpaolo è un chef di origini ferraresi con alle spalle una lunga 
carriera. A Barga è arrivato a luglio scorso con il ristorante Elisa di 
cui è stato chef fino ad ottobre, quando poi è riscoppiata la pande-
mia. Ha lavorato nei ristoranti Four Season di Milano e Londra, ha la-
vorato in un ristorante stellato della Brianza. Una lunga e importante 
carriera ed infine  lo “sbarco” a Barga; che in realtà sarebbe dovuto 
avvenire a marzo, con un incarico al Renaissance. Poi è tutto saltato 
a causa del lockdown, ma alla fine a Barga l’ha incontrato ed accolto: 
“Barga mi ha chiamato più volte  e io ho risposto. Adoro questo posto”.

Nuovo corso per il Caffè Capretz

Insieme a Riccardo che di certo non è da meno in quanto a passio-
ne per Barga, hanno idee chiare, semplici, senza tanti fronzoli, per 
dare però il lustro che spetta alla storia di questo locale con un am-
biente elegante e moderno al punto giusto, ma anche con un locale a 
360 gradi dove nessuno è obbligato a conformarsi ad una sola pro-
posta, dove tutti possono trovare quello che cercano. Un caffè bistrot 
forse, dove venire a mangiare tapas sfiziose, ma anche un ristorante 
se vuoi qualche cosa di più sostanzioso; ed anche, forse, un  angolo 
di gastronomia.

Cucina semplice comunque, senza tanti orpelli, ma proposta con 
cura e qualità; legata a filo doppio al territorio.

Sicuramente in questa estate di nuovo di rinascita il Caffè Capretz 
ci sarà. Di certo, quando torneranno i turisti, perché prima o poi tor-
neranno come in passato a raddoppiare la popolazione barghigiana, 
troveranno ad accoglierli anche questa bella novità.
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ATLETICA NEWS

PER L’ATLETICA BARGHI-
GIANA (MOLTO) BUONA LA 
PRIMA - Ottimo il debutto de-
gli atleti targati Gruppo Mar-
ciatori Barga nella stagione 
all’aperto dell’atletica leggera 
regionale, avvenuto sabato 17 
aprile a Cecina in occasione del 
secondo memorial Francesca 
Esposito. 

La squadra barghigiana, come sempre in maglia Atletica Virtus 
Lucca, ha subito colto significativi risultati dando precise indicazioni 
tecniche che saranno molto utili nel prosieguo della stagione. Cinque 
le punte presenti, con, nel lancio del disco, ancora una medaglia, col 
terzo posto, per Viola Pieroni (col personale stagionale) e il sesto 
di Veronica Biagioni autrice addirittura del primato personale. Test 
assai probante, sui 300 metri, per Clarice Gigli con un tempo che po-
tenzialmente dovrebbe permettergli di scendere agevolmente sotto i 
2.20 nella sua gara preferita: gli 800. Nei 1500 buona gara per Davide 
Bertoli che, a dispetto di un fastidio al ginocchio destro, conclude a 
ritmi di record personale, mentre interlocutoria la prestazione nella 
stessa gara di Melaku Lucchesi, in ritardo di preparazione. 
DUE PODI PER L’ATLETICA 
BARGHIGIANA - Addirittura 
due podi per gli atleti di casa 
nostra nel Meeting della libe-
razione disputato nella splen-
dida Siena il 25 aprile. Viola 
Pieroni e Clarice Gigli mettono 
a referto due terzi posti as-
soluti di spessore, rispetti-
vamente nel lancio del disco 
e negli 800 metri, che fanno finalmente primavera per l’atletica 
barghigiana. La prima è tornata a lanciare oltre 38 metri stabilen-
do il personale stagionale mentre la seconda è arrivata vicinissima 
al personale, frenata solo da una partenza troppo cauta. Punti pe-
santi anche per la classifica di società dell’Atletica Virtus Lucca per 
la quale gli atleti Gruppo Marciatori Barga gareggiano, che ambisce 
quest’anno addirittura in una   promozione nella serie B nazionale. 
Ma non solo, perché nella stessa manifestazione hanno debuttato in 
categoria allieve anche Francesca Marchetti (nei 100 piani) e Matil-
de Balducci (nel salto in lungo) lasciando intravvedere un buon po-
tenziale, mentre hanno gareggiato anche Veronica Biagioni, stavolta 
impegnata nel salto in lungo e Davide Bertoli autore di un 800 con 
un tempo molto vicino al record personale. 

Il bilancio iniziale 2021 per il Gruppo Marciatori Barga è senz’altro 
lusinghiero, anche a dispetto delle note difficoltà strutturali nelle 
quali l’atletica di casa nostra si dibatte da sempre.

Luigi Cosimini

un campo estivo con il Real Madrid
BARGA - Una piccola “cantera” per giovani aspiranti “blancos”. 
Dove? A Barga, allo stadio “Johnny Moscardini” nel mese di luglio, 
grazie un accordo tra Ghiviborgo e la società giovanile Valle del Ser-
chio calcio e dall’altra parte  la Fundación Real Madrid, si terrà un 
camp sotto i colori appunto del Real Madrid, dove i ragazzi saranno 
seguiti da istruttori qualificati "Real Madrid" e con rilevamento delle 
prestazioni con attrezzature tecnologicamente avanzate.

“Siamo lieti di comunicare – scrive il Ghiviborgo - l'accordo raggiun-
to con  la Fundación Real Madrid per l'organizzazione di un camp che si 
terrà allo stadio di Barga dal 12 al 19 luglio (2 sessioni di allenamento gior-
naliere mattina e pomeriggio)”.

Vi possono partecipare i nati dal 2004 al 2014 (compresi) ed a 
quanto si sa l’iniziativa ha già riscosso notevoli adesioni con tan-
ti ragazzi richiamati dalla possibilità di fare un campo estivo con  
istruttori che vengono dalla fondazione dei “blancos”.

Per ulteriori informazioni si può contattare anche tramite mes-
saggio Whatsapp: Francesco 328.8856947 o Andrea 347.3202016.

FILECCHIO WOMEN, stop alla capolista

FILECCHIO - Per le Filecchio women era fondamentale lo scontro 
diretto contro la capolista Bologna (domenica 9 maggio), per rima-
nere ai vertici del campionato e misurarsi con una delle due candi-
date alla vittoria finale, le Bologna Women.

Alla fine è arrivato un 3-3 che sta pure stretto alle nostre ragazze, 
perché alla fine al colpaccio in casa bolognese ci avevano creduto. 
Un pareggio che comunque sia ha lasciato la squadra a soli tre punti 
dalle capoliste Torres e Bologna. Sarà dura per le gialloverdi nel-
le gare che ancora le attendono, ma non intendono mollare e fino 
all’ultimo in questo sogno ci crederanno e ci proveranno con tutte 
le  forze, aggiungendo di sicuro tante altre cose positive a quanto di 
buono già fatto in questo campionato dal Filecchio, bellissima realtà 
provinciale del calcio femminile che quest’anno ha fatto un cammi-
no tanto inaspettato quanto importante. 

Prima del comunque positivo pareggio a Bologna, era reduce dalla 
bella vittoria del Porta Elisa sulla Pistoiese la squadra di Francesco 
Passini, giovane tecnico che sta dimostrando di saperci fare.

Per quanto riguarda la gara di Bologna, per la cronaca le ragazze 
di Passini partono subito male, con un secco 1,2 in pochi minuti; poi, 
prima accorciano con Cotrer e, nel secondo tempo, pareggiano con 
Bengasi. Fa addirittura di più il Filecchio, passando in vantaggio con 
la solita Benedetta Fenili e quando il risultato sembra ormai in tasca 
il Bologna trova la palla giusta e segna il definitivo 3-3 con peraltro 
un dubbio fallo di mano che l’arbitro non vede, tra la contestazione 
generale delle gialloverdi.

Insomma risultato pure stretto per le nostre ragazze che sono at-
tese ora da un cammino difficile ma in cui si farà il tutto per tutto per 
rimanere ai vertici e per crederci fino in fondo. In tutti i casi quanto 
fatto quest’anno è già una vittoria importante per questa formazione 
e per tutto lo sport della Valle del Serchio.
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Marathon MTB in Garfagnana 

Ciocco bike circle torna mondiale
IL CIOCCO - Questa estate 2021, ancora diversa a causa della pande-
mia, non sarà però povera di importanti appuntamenti sportivi che 
in una Valle ed in una terra come la nostra spesso hanno a che fare 
con la Mountain Bike, grazie anche all’importante impegno portato 
avanti in questi anni da Ciocco Bike Circle e dalla struttura del Ciocco 
e che ci offrirà da luglio a settembre tanti eventi di notevole impor-
tanza.

Grandi eventi sportivi che rappresentano da sempre importanti 
occasioni per favorire anche la promozione turistica. 

L’evento portante sarà l’UCI Master Mountain Bike World Cham-
pionships, in programma al Ciocco il 25/26 settembre 2021; sarà una 
vera e propria vetrina mondiale per la Valle ed insieme un grandis-
simo evento sportivo internazionale.

Si comincia però il 3 e 4 luglio con il Trofeo del Ciocco e Valle del 
Serchio, Circuito della Coppa Toscana. Il 17 e 18 settembre invece il 
campionato Italiano Team Relay a cui seguirà sempre il 18 ed il 19 
settembre la Finale della Coppa Italia Giovanile XCO

I riflettori sono comunque già puntati sui  Masters Mountain Bike 
Marathon World Championships , 30 anni dopo il primo Mondiale in 
Europa che al Ciocco si tenne nel 1991, primo appuntamento iridato 
per amatori mtb.

Dal 22 al 26 settembre al Ciocco Bike Circle, in occasione del 30° 
anniversario dal Campionato del Mondo Mtb del 1991, la storia si 
ripeterà in un nuovo evento iridato che riunirà, per la prima volta in 
assoluto, i migliori interpreti del fuoristrada amatoriale e li metterà 
a confronto nei Masters Mountain Bike Marathon World Championships. 
Evento promosso e organizzato dall’Associazione Polisportiva Di-
lettantistica Il Ciocco Sport Lab, che da anni lavora per dare risalto 
alla splendida location immersa nel verde della Toscana. A fare da 
quartier generale alla manifestazione ci sarà la collaudata sede de “Il 
Ciocco”, vera e propria istituzione nel mondo delle mtb in Garfagna-
na, che sarà sede di partenza ed arrivo dell’appuntamento mondiale. 

Il percorso ad anello di 30,8 km da percorrere due volte e 1.491 
metri di dislivello che il 25 settembre sarà sede delle sfide mondiali 
andrà ad attraversare tutti i borghi più belli e caratteristici della Me-
dia Valle della Garfagnana, da Barga fino ad arrivare a Fosciandora. 
Il verde delle colline toscane sarà il colore dominante, con il circu-
ito che sarà caratterizzato da tratti molto tecnici ed impegnativi in 
mezzo ai boschi e ai sentieri lucchesi. Al traguardo però, per i vinci-
tori, avverrà una mutazione cromatica che dal verde passerà diret-
tamente ai colori dell’iride delle maglie che incoroneranno i nuovi 
Campioni del Mondo Mtb Master 2021. 

La giornata conclusiva della manifestazione, domenica 26, sarà 
dedicata interamente al ‘Ciocco 1991 Revival’ in cui si rivivranno i 
momenti storici di quel mondiale visto da un punto di vista mo-
derno, con negli occhi lo spettacolo appena vissuto del campionato 
mondiale concluso soltanto 24 ore prima. 

Il Ciocco, dunque, torna protagonista tra le ruote grasse dopo che, 
nel lontano 1991, fu pioniere del primo evento mondiale in Europa. 
Una sfida che ha ripreso forma nel 2018, con la scelta di investire 
nuovamente nel mondo delle due ruote con progetti ambiziosi e ben 
strutturati. La costruzione del nuovo Ciocco Bike Circle è stato solo il 
primo passo a cui, conseguentemente, sono succeduti eventi sportivi 
a ripetizione. Un nuovo modo di concepire il turismo sportivo, sem-
pre più in espansione negli ultimi tempi, in modo che possa godere 
e riscoprire gli antichi sapori della fatica mescolati alla dolcezza dei 
paesaggi toscani, quasi fin troppo belli per essere veri. L’obiettivo 
futuro è quello di creare un ‘Comprensorio Bike’ in cui tutti gli ap-
passionati possano sentirsi a casa ed i Masters Mountain Bike Ma-
rathon World Championships saranno la ciliegina sulla torta di una 
stagione che sarà vissuta a 360 gradi sulle due ruote.


